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Descrizione del contesto applicativo

Con  l’Accordo  di  Partenariato  2014-20,  adottato  dalla  Commissione  Europea  con  decisione
C(2014)8021  del  29  ottobre  2014  sono  stati  definiti  obiettivi,  priorità  e  ambiti  tematici  di
intervento  dell’Agenda  Urbana  Nazionale.  Per  contribuire  all'attuazione  dell'Agenda  Urbana
Nazionale,  l'Accordo  di  Partenariato  prevede,  oltre  ai  Programmi  Operativi  Regionali,  un
Programma  Operativo  Nazionale  (PON)  “Città  metropolitane  2014-2020”  (PON  2014-2020),
rivolto alle 14 Città metropolitane Italiane al fine di sostenere specifiche e determinate azioni
prioritarie:

 l’applicazione del paradigma Smart City per il ridisegno e la modernizzazione dei servizi
urbani per i residenti e gli utilizzatori delle città (obiettivi tematici 2 e 4); 

 la promozione di pratiche e progetti di inclusione sociale per i segmenti di popolazione ed
i  quartieri  che  presentano  maggiori  condizioni  di  disagio  (interpretazione  territoriale
dell'obiettivo tematico 9).

La strategia di  azione locale che sottende l’Asse 3 del  PON METRO 2014-2020 è finalizzata a
contrastare  differenti  forme  di  marginalità,  disagio  ed  esclusione  sociale  anche  attraverso  il
sostegno a progettualità espressione della partecipazione del terzo settore e della collettività in
aree e quartieri caratterizzati da situazioni di degrado ambientale e marginalità socioeconomica.
La Città di Venezia con Deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del 29/06/016 ha approvato il
Programma Operativo Nazionale “Città Metropolitane”, il quale al proprio interno ha definito il
Programma operativo della Città di Venezia.
Nello specifico l’ambito dell’Asse 3 - Servizi per l’inclusione sociale, prevede la realizzazione delle
seguenti azioni:

• Azione 3.1.1. Azioni integrate di contrasto alla povertà abitativa
• Azione 3.2.1 Percorsi di accompagnamento alla casa per le comunità emarginate
• Azione 3.2.2 Servizi a bassa soglia per l'inclusione dei senza dimora o assimilati
• Azione 3.3.1 Sostegno all'attivazione di nuovi servizi in aree degradate

Il  presente  Capitolato  si  inserisce  nel  quadro  delle  procedure  di  attuazione  dell'operazione
VE3.1.1.e  “Interventi  per  persone  e  nuclei  in  condizione  di  fragilità  abitativa”  finalizzata  a
contribuire a rispondere al  superamento delle  difficoltà abitative incontrate dall’utenza locale
caratterizzata  da  condizioni  di  fragilità,  attraverso  interventi  caratterizzati  dalla  temporaneità
dell’aiuto e dell’accompagnamento,  uniti alla  massima valorizzazione delle  risorse proprie dei
destinatari. 
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Tale intervento si  realizza in sinergia con l’operazione VE3.1.1.a che ha promosso l’istituzione
dell’“Agenzia per la Coesione Sociale” che, rappresentando il punto di accesso unico per il disagio
e la povertà abitativa,  governa il sistema di assegnazione delle case. 
Nello specifico l'operazione VE3.1.1.e del PON Metro si sostanzia di differenti attività e servizi
richiesti all’aggiudicatario che verranno meglio delineate nell’articolazione del presente capitolato
e segnatamente:

 l’esecuzione  di  tutte  le  azioni  preliminari  atte  a  garantire  la  piena  abitabilità  degli
appartamenti  destinati  ai  servizi  di  accoglienza  temporanea,  con  l’acquisizione  dei
complementi d'arredo e l’attivazione delle utenze (acqua, luce e gas);

 la collaborazione nell’individuazione dei destinatari dei posti letto in coabitazione; 
 la definizione, sottoscrizione e gestione dei progetti individualizzati per il superamento della

condizione di fragilità abitativa; 
 il  supporto  all’inserimento ed all’accompagnamento individuale  delle  persone negli  alloggi

temporanei;
 l’accompagnamento dei  destinatari  all’uscita  dall’alloggio temporaneo anche fornendo loro

adeguato supporto per reperire un’abitazione stabile;
 il  supporto nella  ricerca di  soluzioni  di  alloggio a  canone calmierato reperibili  sul  mercato

privato delle locazioni.

Per maggiori informazioni riguardo gli ambiti di intervento Pon Metro si rimanda al seguente link:

http://www.comune.venezia.it/it/ponmetrovenezia 

ed al sito del programma

http://www.ponmetro.it/.
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Legenda
Nel presente Capitolato saranno valide le definizioni seguenti:

Progetto personalizzato: in riferimento a quanto disposto dalle Linee Guida REI che ha definito i
livelli essenziali delle prestazioni  introdotte con decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147,
art. 12 successivamente modificate dall’articolo 11, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, il
progetto  personalizzato,  prendendo  avvio  dalla  valutazione  multidimensionale  dei
soggetti/nuclei  destinatari  delle  Azioni  di  cui  al  presente  Capitolato,  mira  a  promuovere  il
superamento dei fattori che ne determinano la fragilità ed è perciò finalizzato all’acquisizione di
un’autonomia abitativa stabile.  Il progetto personalizzato si articola in obiettivi generali, risultati
specifici, sostegni di cui il nucleo necessita messi in campo dai Servizi Sociali e impegni a svolgere
specifiche  attività  da  parte  dei  soggetti  coinvolti.  Il  progetto  personalizzato  viene  siglato  tra
Servizio  Sociale  proponente  l’inserimento nell’alloggio,  il  soggetto o i  soggetti assegnatari   e
l’appaltatore.

Patto di  Ospitalità: è  un accordo firmato dall’ospite,  dal  Comune di  Venezia e dal  soggetto
gestore che mira a regolare i rapporti tra le parti coinvolte con l’obiettivo di rendere consapevoli
gli  utenti  alloggiati  rispetto  alla  natura  educativa  e  allo  scopo  sociale  dell’iniziativa,  nonché
all’obbligo di  osservanza  delle  regole  di  base di  partecipazione allo  stesso e della  tempistica
prevista per il rilascio dell’appartamento. Tale strumento rende manifeste le azioni concordate
tra le  parti e il  rapporto che si  instaura tra ospite (destinatario  della prestazione sociale)  e i
soggetti competenti della prestazione (Amministrazione comunale e soggetto gestore) rispetto ai
servizi da erogare.

Regolamento di convivenza e corretto uso degli alloggi: è sottoscritto dal destinatario del posto
letto: i soggetti ospitati saranno corresponsabili della gestione dell’abitazione e si impegneranno
sia negli aspetti pratici della gestione degli immobili presso cui sono alloggiati, sia in quelli socio-
relazionali. 
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CAPITOLATO D’APPALTO

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
Oggetto del Capitolato

Il  presente Capitolato ha per oggetto l'affidamento del  Servizio di  supporto alla realizzazione
dell'operazione VE3.1.1.e “Interventi per persone e nuclei  in condizione di  fragilità abitativa”,
PON  Metro  2014-2020,  CUP  F79G17000610007,  con  l’affidamento  della  gestione  di  alloggi
destinati a persone in condizione di  fragilità abitativa,  che richiedono una soluzione abitativa
temporanea e per i  quali  i  servizi  sociali  intendono promuovere azioni  di  accompagnamento
verso l'autonomia alloggiativa.
Al  fine  di  facilitare  il  raggiungimento degli  obiettivi  sopra  descritti,  all’appaltatore  è  richiesta
l’attivazione di un servizio di raccolta e condivisione di informazioni sul mercato abitativo (privato
e  delle  reti  informali)  da  utilizzarsi  -  in  una  prima  fase  di  attuazione  dell’operazione  -
esclusivamente a favore delle persone alloggiate negli appartamenti in condivisione ed in seguito
esteso ad altri utenti in carico ai Servizi della Direzione Coesione Sociale del Comune di Venezia
per promuoverne l’autonomia abitativa, indirizzarli e sostenerli nella ricerca di una casa, offrendo
anche  supporto  ai  proprietari  che  volessero  essere  orientati  nella  stipula  di  un  contratto  di
locazione a canone concordato.
Il capitolato si articola nelle seguenti Azioni, per il cui dettaglio si rimanda al successivo art. 7:

 Azione 1: equipaggiamento e gestione degli appartamenti condivisi

 Azione 2: gestione dell’accoglienza e accompagnamento all’uscita 

 Azione 3: mediazione all’abitare

1. EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI

L’azione  ha  ad  oggetto  l’integrazione  dell’arredo  di  15  appartamenti  di  proprietà
dell’Amministrazione comunale attraverso l’acquisizione e la messa a disposizione, ivi inclusa la
collocazione e l’organizzazione, di tutto il materiale necessario a completare l’allestimento degli
alloggi e garantirne la piena abitabilità (utensili da cucina, stoviglie, biancheria, etc.), per tutta la
durata dell’appalto.
Tali complementi d’arredo si articolano in 3 principali categorie:
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- cucina,
- tessile,
- materiale elettrico,

per  ognuna  delle  quali  l’appaltatore  dovrà  garantire  una  dotazione  minima  standard  come
dettagliato nell’allegato A.

Tali beni devono avere le caratteristiche di cui al successivo art. 7.

La conclusione dell’integrazione dei complementi d’arredo dovrà avvenire  entro  90 giorni dalla
sottoscrizione del contratto di appalto.

A latere degli interventi di allestimento sopra descritti, al concorrente è richiesta la gestione di 16
appartamenti (i 15 per cui è prevista l’integrazione dell’arredo e un ulteriore appartamento, già in
uso e totalmente equipaggiato) messi a disposizione dal Comune di Venezia, per un totale di 64
posti letto complessivi,  destinati ad uso di  pensionato sociale per singoli  o nuclei  familiari  in
situazione  di  disagio  socio-abitativo  che  necessitano  di  accompagnamento  all’autonomia
abitativa.

Per l’ubicazione, la superficie, il numero di camere da letto, di posti letto disponibili e per altri
dettagli riguardanti gli alloggi si rimanda alla tabella contenuta nell’allegato B.

I 16 alloggi sono messi a disposizione dell’appaltatore da parte della Direzione Coesione Sociale
del  Comune  di  Venezia  tramite  contratto  di  comodato  modale  secondo  lo  schema  di  cui
all’allegato C.

2. GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E   ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA  

All’appaltatore, oltre alla gestione degli immobili di cui innanzi da destinare a pensionato sociale,
verrà richiesta, nell’ambito dell’Azione 2, la gestione dei rapporti di convivenza tra gli alloggiati e
dei servizi di supporto socio/educativo volti a favorire la sperimentazione di forme di autonomia
potenziale e di inclusione sociale, come dettagliato nell’art. 7.

L’azione si rivolge a singoli o nuclei familiari in condizione di fragilità temporanea che necessitino
di tempo e sostegno per trovare un alloggio sul mercato, a titolo esemplificativo, alle seguenti
categorie  di  soggetti segnalati  dai  Servizi  della  Direzione  Coesione  Sociale,  in  particolare  dai
Servizi Adulti e Famiglie, Agenzia per la Coesione Sociale, Pronto Intervento Sociale, Inclusione e
Mediazione, Infanzia e Adolescenza, Protezione Sociale e Centro Antiviolenza:
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 persone o nuclei familiari in uscita dalle strutture o da altri sistemi di accoglienza che
necessitano di  una sistemazione intermedia funzionale all'accompagnamento verso
l'autonomia abitativa;

 neo-maggiorenni, anche ex minori stranieri non accompagnati (MSNA), in uscita dalla
comunità o da altre forme di accoglienza;

 nuclei monogenitoriali con figli minorenni a carico;
 donne vittime di violenza che non hanno i requisiti per poter restare o accedere alle

case rifugio, ma che necessitano di un allontanamento dall'autore di violenza e dalla
sua abitazione, anche con figli minorenni a carico;

 singoli  o  nuclei  familiari  in  carico  ai  Servizi  della  Direzione  Coesione  Sociale  per
problematicità sociali e/o abitative che pur disponendo di proprie risorse economiche,
necessitano di tempo per trovare un alloggio sul mercato.

L’obiettivo  è  quello  di  offrire  ai  suddetti  soggetti  la  possibilità  di  effettuare  un’esperienza  di
convivenza  a  termine, durante  la  quale  l’alloggiato  riceve  anche  il  necessario  supporto
socio/educativo volto a sperimentare autonomie potenziali e garantirne l’inclusione sociale.

L’accoglienza assegna un ruolo centrale agli alloggiati, che saranno corresponsabili della gestione
dell’abitazione  e  che,  attraverso  la  sottoscrizione  di  uno  specifico  “Patto  di  ospitalità”  e  del
“Regolamento di convivenza e corretto uso degli alloggi”, si impegneranno sia negli aspetti pratici
della gestione degli immobili presso cui sono alloggiati, sia in quelli socio-relazionali. 

L’Azione  2  ha  ad  oggetto,  inoltre,  la gestione  di  progetti  individuali  che  permettano  alla
persona/nucleo familiare alloggiato di individuare una soluzione abitativa al termine del periodo
di accoglienza temporaneo presso le strutture di pensionato sociale oggetto del presente Bando.

La stabilizzazione abitativa si inserisce all'interno di una strategia integrata di inclusione attiva,
che  prevede  la  realizzazione  di  interventi  multidimensionali  di  orientamento  e
accompagnamento.

Si  richiede,  perciò,  all’appaltatore  un’azione  sistematica  di  sostegno  e  monitoraggio  dei
beneficiari nel loro percorso di (ri)conquista dell’autonomia e integrazione sociale.

Nel corso di tutta la durata dell’affidamento le prestazioni di cui alla presente Azione 2 si stimano
per un numero massimo complessivo di presenze in accoglienza pari a 40.832.
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3. MEDIAZIONE ALL’ABITARE

Gli ambiti che caratterizzano l’Azione 3 afferiscono a due tipologie di attività distinte nel modo
seguente e dettagliate all’art.7 del presente Capitolato:

 3.A) Attività propedeutiche e di promozione all’autonomia abitativa;

 3.B) Attività di facilitazione alla finalizzazione dei contratti di locazione e monitoraggio del
consolidamento dell’autonomia abitativa.

3.A) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE E DI PROMOZIONE ALL’AUTONOMIA ABITATIVA
L’azione ha ad oggetto, innanzitutto, l’espletamento di un servizio di raccolta, aggiornamento e

messa a disposizione di informazioni sul mercato abitativo delle locazioni nel settore privato e

delle reti informali.

L’appaltatore dovrà, inoltre, facilitare l’incontro tra domanda e offerta di alloggi in affitto, offrire

assistenza e consulenza a proprietari e a inquilini, garantire servizi in materia abitativa attraverso

un servizio di mediazione sociale nel campo delle locazioni finalizzato all’accesso alla casa per

coloro che non riescono a soddisfare autonomamente il proprio bisogno abitativo sul mercato

(per ragioni economiche o assenza di un’offerta adeguata e per altre fragilità sociali), cercare di

superare la condizione di partenza e intraprendere percorsi di integrazione abitativa, attraverso

l’accompagnamento sociale e il coinvolgimento diretto di inquilini e proprietari.

L’attività di  mediazione nella ricerca dell’offerta abitativa sul  mercato privato si  rivolge in una

prima fase  alle persone alloggiate negli appartamenti in condivisione promossi dall’operazione

VE3.1.1.e, successivamente, anche ad altri utenti segnalati dai Servizi  della Direzione Coesione

Sociale.

In tale contesto all’appaltatore viene chiesto di svolgere una duplice funzione: di informazione e

orientamento  sul  mercato  abitativo  delle  locazioni  e  di  mediazione  sociale  dell’abitare,  per

l’individuazione di abitazioni stabili a condizioni agevolate di affitto.

Parallelamente  e  a  rinforzo  di  questa  strategia,  l'Amministrazione  intende  sviluppare  -

compatibilmente con i propri vincoli di Bilancio - un sistema di incentivi capace di promuovere

l'accesso ai contratti concordati e la costruzione di un meccanismo di garanzia che stimoli l'offerta

di alloggi a canone calmierato da offrire all'utenza target.
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3.B)  ATTIVITÀ  DI  FACILITAZIONE  ALLA  FINALIZZAZIONE  DEI  CONTRATTI  DI  LOCAZIONE  E

MONITORAGGIO DEL CONSOLIDAMENTO DELL’A  UTONOMIA ABITATIVA  

Il raggiungimento dell’autonomia abitativa dei destinatari sarà perfezionato grazie ad interventi

specifici e ad un accompagnamento mirato nelle fasi di finalizzazione, stipula e registrazione dei

contratti di locazione e sarà inoltre associato ad un’attività ex-post di monitoraggio sulla capacità

di gestione del singolo rispetto all’autonomia acquisita.

L’implementazione dell’Azione 3 modulata in due fasi distinte come specificato al successivo art.

7, costituirà una sorta di sperimentazione durante la quale saranno acquisiti elementi informativi

utili  a  definire  le  più  opportune modalità  e  soluzioni  organizzative  per  attivare nel  territorio

comunale uno sportello di orientamento e mediazione sociale all’abitare aperto alla cittadinanza.

Articolo 2
Durata dell’appalto

L’appalto avrà durata di 24 mesi, con decorrenza dal 01/10/2021 al 30/09/2023.
Il predetto periodo potrà essere confermato, modificato o differito, a seguito dell’espletamento
della procedura di gara, con la comunicazione di aggiudicazione.

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D.Lgs 50/2016,
di rinnovare il contratto, alle medesime condizioni, per una durata non superiore ad ulteriori 24
mesi  e per un importo comunque non superiore ad € 637.451,20.=, al  netto di  Iva e/o altre
imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza dovuti a rischi da interferenze,
oltre all’importo dell’eventuale variante di cui all’art. 23 del presente Capitolato.
In caso di rinnovo del contratto, il servizio di equipaggiamento di cui all’art. 1 Azione 1 potrà
essere rimodulato in relazione all’effettiva necessità di sostituzione e rinnovo dei complementi
d’arredo.

L'Amministrazione Comunale esercita tale facoltà comunicandola all’appaltatore mediante posta
elettronica certificata almeno 3 mesi prima della scadenza del contratto originario.
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Articolo 3
Modalità di gara

Per  l'affidamento  del  servizio  di  cui  all'art.  1  del  presente  Capitolato,  si  procede  mediante
procedura aperta ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. sss), e dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, nel
rispetto di quanto previsto dal D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in L. n. 120 del 11/09/2020,
nonché nel rispetto di quanto previsto dal D.L. n. 77 del 31/05/2021, con l'applicazione, ai sensi
dell'art.  142,  della  relativa  normativa  in  quanto  servizi  sociali  ricompresi  nell'allegato  IX  del
Decreto Legislativo stesso e limitatamente alle norme richiamate dal bando di gara e dal relativo
disciplinare

Articolo 4
Partecipazione alla gara

Ai concorrenti che intendono partecipare alla gara, così come definiti alla lett. p) del comma 1
dell'art. 3 D. Lgs. n. 50/2016, si richiede, la documentazione di cui al presente articolo, da allegare
all'istanza di ammissione alla gara, da certificarsi o dichiararsi ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28  dicembre  2000,  n.  445,  con  la  sottoscrizione  del  dichiarante  (rappresentante  legale  del
candidato o altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso).

La  documentazione  deve  essere  corredata  dalla  copia  fotostatica  di  un  documento  di
riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola
copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti.
La documentazione può essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal
caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura.

La  documentazione  deve  essere  resa  e  sottoscritta  dai  concorrenti,  in  qualsiasi  forma  di
partecipazione,  singoli,  raggruppati,  consorziati,  aggregati  in  rete  di  imprese,  ancorché
appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.
Documentazione:

a) dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previste nell’art. 80
del D.lgs. n. 50/2016;

b) dichiarazione di iscrizione nei registri della Camera di Commercio Industria Artigianato e
Agricoltura o analogo Registro di Stato per i paesi aderenti alla U.E. dal quale risulti che
l'impresa è iscritta per le attività oggetto della gara o dichiarazione di iscrizione negli albi o
nei registri secondo la normativa prevista per la propria natura giuridica;

c) dichiarazione di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni
contenute  nel  presente  Capitolato  e  i  principi  e  contenuti del  “Protocollo  di  legalità”
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sottoscritto il 17/09/2019 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI
Veneto e l’UPI  Veneto (articolo 1,  comma 17,  della  legge 6 novembre 2012,  n.190)  e
successive integrazioni;

d) dichiarazione  di  non  aver  conferito  incarichi  professionali  o  attività  lavorativa  ad  ex-
dipendenti  pubblici  che  hanno  cessato  il  rapporto  di  lavoro  con  la  Pubblica
Amministrazione  da  meno  di  tre  anni  i  quali,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  hanno
esercitato poteri  autoritativi  o negoziali  per conto di  quest’ultime ai  sensi  dell’art.  53,
comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.;

e) capacità economica e finanziaria:  
dichiarazione attestante il fatturato globale dell'impresa realizzato negli ultimi tre esercizi,
per  un  importo  complessivo  non  inferiore  a  €  400.000,00  (quattrocentomila/00),  iva
esclusa. Tale dichiarazione si rende necessaria in quanto si tratta di un servizio di rilevante
entità  e  con  significativi  elementi  di  innovatività,  rivolto  ad  una  fascia  debole  di
popolazione, per la quale devono essere garantiti standard elevati e perciò necessitanti di
una struttura organizzativa adeguata;

f) capacità tecnica:  
dichiarazione relativa alla capacità tecnica, attestante l'elenco delle attività di accoglienza
e housing sociale rivolte a persone fragili, effettuate cumulativamente nell’ultimo triennio,
con l'indicazione di date, importi e destinatari (pubblici e privati), per un importo minimo
di € 200.000,00 (duecentomila/00) IVA inclusa.
La  sussistenza  del  suddetto  requisito  di  capacità  tecnica  si  rende  necessaria  in  virtù
dell’esigenza  specifica  della  Stazione  appaltante  di  selezionare  operatori  che  abbiano
un’esperienza  diretta  maturata  nell’espletamento  di  servizi  analoghi,  in  ragione  della
necessità  di  assicurare  un  adeguato  livello  di  competenza  nella  gestione  dei  rapporti
umani derivanti dall’interazione con utenti fragili.

I concorrenti le cui domande risultino prive o incomplete della documentazione suindicata non
verranno ammessi a partecipare.
Nel  caso  di  partecipazione  di  raggruppamenti  temporanei  di  imprese,  tutte  le  imprese
raggruppate dovranno presentare la documentazione di cui ai precedenti punti a), b), c), d), e) ed
f). In tal caso, i requisiti di cui alla precedente lettera e) ed f) potranno essere integrati dal cumulo
degli importi delle singole imprese che costituiscono il raggruppamento. L’impresa capogruppo
dovrà possedere i suddetti requisiti per un importo corrispondente ad almeno il 50%. 
E’  fatto  obbligo  agli  operatori  che  intendono  riunirsi  o  si  sono  riuniti  in  raggruppamento  di
indicare in sede di partecipazione alla gara, pena di esclusione, le parti del servizio, ovvero le
percentuali  in caso di  servizi  indivisibili,  che saranno eseguite dai  singoli  operatori  economici
riuniti o consorziati.
E' vietata, pena l'esclusione, la partecipazione contemporanea quale impresa singola e associata
in raggruppamento temporaneo di imprese.
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Si  precisa  infine  che  -  in  ogni  caso  -  la  Stazione  Appaltante  si  riserva  di  non  procedere
all’aggiudicazione, qualora non dovesse ritenere congrue le offerte o le stesse dovessero risultare
non rispondenti alle esigenze del servizio richiesto o ancora per nuove o mutate esigenze, senza
dover motivare la decisione e nulla dovere agli offerenti a nessun titolo.

Articolo 5
Progetto di gestione

I concorrenti dovranno presentare un progetto tecnico di gestione operativa per la realizzazione
del  servizio  di  cui  all'art.  1  secondo quanto  analiticamente riportato  al  successivo  art.  7  del
presente Capitolato. 
Esso dovrà essere redatto in lingua italiana, contenuto in non più di 15 fogli per un totale di 30
facciate formato A4, allegati inclusi,  curriculum vitae esclusi, ad interlinea singola, con carattere
facilmente leggibile.
Il progetto tecnico dovrà essere suddiviso in 4 diverse sezioni, una per ciascuna Azione richiesta,
più una ulteriore per la descrizione delle caratteristiche del soggetto proponente, come di seguito
riportato.

1. EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI
Il progetto tecnico dovrà descrivere le caratteristiche principali dell’organizzazione e gestione del
servizio, nello specifico: 

1.1) offerta di dotazione degli appartamenti espressa indicando il numero e la tipologia dei
complementi  d’arredo  che  saranno  garantiti  presso  ciascun  alloggio,  ferma  restando  la
dotazione minima standard come dettagliato nell’allegato A; l’offerta di dotazione dovrà essere
corredata,  ove  pertinenti,  dalla  dichiarazione  di  conformità  dei  complementi  d’arredo  ai
"Criteri ambientali minimi per la fornitura e il servizio di noleggio di arredi per interni" (di cui
all’allegato  D  con eventuale presentazione,  ove  disponibili,  della  schede/rapporti  di  prova
rilasciati da organismi di valutazione della conformità, come specificato al successivo art. 7;
1.2) modalità  organizzative ed operative che si  intendono adottare per svolgere le  attività
previste nell'art. 1, punto n. 1, del presente Capitolato, e dettagliate dall’art. 7 del presente
Capitolato;
1.3) redazione di una proposta di  Regolamento sulla costituzione e gestione  del  “Fondo di
Corresponsabilità”. Tale Fondo, alimentato attraverso una quota mensile, richiesta a ciascun
soggetto alloggiato maggiorenne, non è un contributo per la locazione ma rappresenta un
deposito/accantonamento degli  ospiti e  come tale  dovrà  essere destinato ad interventi di
miglioramento delle condizioni di alloggio ad esclusivo vantaggio di questi ultimi. Non potendo
costituire in alcun modo un corrispettivo per l’appaltatore, la parte inutilizzata delle quote
versate dall’ospite dovrà essere a costui restituita al momento della sua uscita dall’alloggio in
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condivisione. Tale Fondo rappresenterà perciò anche una forma di  risparmio di  cui  l’ospite
potrà trarre beneficio una volta che abbia riconquistato la propria autonomia abitativa.  La
proposta di Regolamento presentata in sede di gara dovrà riunire le seguenti caratteristiche
minime: prevedere un conto corrente dedicato; prevedere una rendicontazione bimestrale;
essere utilizzato esclusivamente per  le  finalità  di  cui  sopra in  un’ottica di  promozione alla
corresponsabilità e solidarietà tra gli ospiti nonché di educazione al risparmio. 
L’ammontare della quota verrà concordato con l’Amministrazione comunale.
La proposta,  una volta aggiudicato l’appalto,  sarà sottoposta al  vaglio dell’Amministrazione
comunale e alla sua approvazione e potrà essere eventualmente modificata e integrata come
concordato con l’appaltatore.

2. GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E     ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA  

Il  progetto tecnico dovrà individuare le azioni  specifiche e gli  strumenti operativi  adottati per
l’attuazione  dell’attività  di  gestione  dell’accoglienza  e  di  accompagnamento  all’uscita,  nello
specifico:

2.1) modalità organizzative ed operative che si intendono adottare per svolgere l’attività di
Gestione dell’accoglienza (art. 7, punto 2, da lett. a) a lett. k) con particolare riferimento alla
strategia  e  articolazione  dell’attività  di  tutoraggio  abitativo,  in  termini  di  capacità  di
promuovere  un  reale  protagonismo  degli  ospiti  degli  appartamenti  nel  loro  percorso  di
autonomia e di attivare altri servizi e strumenti fuori progetto (es. formazione o inserimento
lavorativo, orientamento alle opportunità del territorio, riattivazione della sfera relazionale,
etc.), in modo da rendere possibile l’effettivo raggiungimento e il mantenimento di un alloggio
stabile;
2.2) modalità organizzative ed operative che si intendono adottare per svolgere l’attività di
Accompagnamento all’uscita (art. 7, punto 2, lett. l) e m), con particolare riferimento alle:

a) modalità  di  attuazione  delle  attività  di  supporto  al  progetto  personalizzato
(descrizione degli strumenti di osservazione e di pianificazione rivolti al singolo o
alla famiglia) finalizzato all’acquisizione dell’autonomia e all’individuazione di una
soluzione  abitativa  stabile  nel  rispetto  dei  tempi  previsti  nel  progetto
personalizzato;

b) modalità  organizzative  ed  operative  di  raccordo  con  l’Azione  3  “Mediazione
all’abitare”, finalizzate al conseguimento di una soluzione abitativa stabile;

2.3) persona incaricata del ruolo di coordinamento del servizio: qualificazione professionale,
attribuzione  di  funzioni  e  competenze  specifiche  da  valutarsi  tramite  il  suo  curriculum,
debitamente sottoscritto dall'interessato (da usarsi  il  modello  standard CV Europass),  con
un’esperienza significativa documentata in attività assimilabili a quelle richieste;
2.4) grado di  formazione, qualificazione ed esperienza professionale degli  operatori  che si
dichiara di voler impiegare per ogni funzione di attività e orario di lavoro, da valutarsi tramite i
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loro  curricula,  debitamente  sottoscritti dagli  interessati  (da  usarsi  il  modello  standard  CV
Europass),  nella gestione di  comunità alloggio e/o alloggi  in condivisione, incluso il  lavoro
educativo/sociale, con singoli/gruppi per lo sviluppo dell’autonomia personale;
2.5) costituzione di partenariati con altri attori del territorio e non, volti a mettere in campo
competenze  molteplici  e  complementari  in  grado di  garantire  una risposta  più  efficace  a
quanto richiesto dal presente Capitolato.

3. MEDIAZIONE ALL’ABITARE

Il progetto tecnico descriverà l’approccio metodologico previsto per l’avviamento e la gestione del
servizio,  unitamente  al  cronoprogramma  delle  relative  fasi  di  attuazione,  in  particolare  con
riferimento a: 

3.1)  Azione 3A: modalità organizzative ed operative del  servizio di mediazione sociale nel
campo delle locazioni, con particolare riferimento alle attività dettagliate al successivo art. 7,
punto 3.A);
3.2)  Azione 3B: modalità che si intendono adottare per supportare i destinatari nell’attività
che porterà alla stipula e registrazione dei contratti di locazione e modalità che si intendono
adottare per il monitoraggio del consolidamento dell’autonomia abitativa;
3.3)  grado di  formazione,  qualificazione ed esperienza  professionale  in  materia  di  servizi
abitativi/mediazione sociale all’abitare degli  operatori e del responsabile organizzativo con
funzioni  di  coordinamento  che  si  dichiara  di  voler  impiegare,  da  valutarsi  tramite  i  loro
curricula,  debitamente  sottoscritti  dagli  interessati  (da  usarsi  il  modello  standard  CV
Europass);
3.4)  modalità  di  verifica  e  monitoraggio  dell’efficacia  delle  attività  di  mediazione  sociale
all’abitare in relazione alle finalità ed agli  obiettivi perseguiti (ad es. modalità di verifica e
monitoraggio del numero di destinatari coinvolti, numero di proprietari coinvolti, numero di
contratti stipulati, durata e sostenibilità dei rapporti di locazione, risultati realizzati, etc.), il
tutto, finalizzato alla elaborazione, come previsto dal successivo art. 7,  in collaborazione con
i Servizi  della Direzione Coesione sociale, di  una proposta di  Linee guida da adottare per
l’attivazione nel territorio comunale di uno Sportello di orientamento e mediazione sociale
all’abitare aperto alla cittadinanza.

4. COMPETENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE

Il  progetto tecnico dovrà descrivere le competenze del soggetto proponente, nello specifico in
riferimento a:

esperienza,  affidabilità  e  competenza  maturata  in  progettualità  analoghe,  da  comprovarsi
tramite la presentazione di  apposito curriculum aziendale,  recante la descrizione delle  più
significative esperienze pregresse maturate, nell’ultimo quinquennio, in attività assimilabili a
quelle oggetto di appalto;
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Articolo 6
Criteri di aggiudicazione     

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi
dell’art. 95 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

Ai fini dell’aggiudicazione si terrà conto sia della qualità del Progetto di gestione presentato, sia
dell’offerta economica.

I criteri di valutazione dell’offerta saranno i seguenti:

1) Qualità del servizio.
Sulla base del Progetto tecnico di gestione predisposto dal concorrente di cui all’art. 5, alla qualità
del  servizio  verrà assegnato un punteggio massimo di  80 punti,  secondo i  seguenti criteri  di
valutazione:

CRITERI E RELATIVI PUNTEGGI

CRITERI PUNTEGGI

1. EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI 
CONDIVISI

Max 8 punti

Adeguatezza e ampiezza dell’offerta di dotazione degli appartamenti
espressa  indicando  il  numero  e  la  tipologia  dei  complementi
d’arredo che saranno messi a disposizione presso ciascun alloggio
(art. 5, punto 1.1)

Max 3 punti

Grado  di  efficacia  delle  modalità  organizzative  e  operative  che  si
intendono adottare per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 5,
punto 1.2

Max 3 punti

Grado  di  articolazione  e  modalità  organizzative  che  si  intendono
adottare  per  la  costituzione  e  gestione  del  Fondo  di
Corresponsabilità (art. 5, punto 1.3)

Max 2 punti

2. GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO 
ALL’USCITA

Max 38 punti

Grado di efficacia delle modalità organizzative ed operative che si
intendono  adottare  per  lo  svolgimento  dell’attività  di  Gestione
dell’accoglienza (art. 5, punto 2.1)

Max 11 punti
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CRITERI E RELATIVI PUNTEGGI

CRITERI PUNTEGGI

Grado  di  efficacia  delle  modalità  di  attuazione  delle  attività  di
supporto  al  progetto  personalizzato  (al  singolo  o  alla  famiglia)
finalizzato all’acquisizione dell’autonomia e all’individuazione di una
soluzione  abitativa  stabile  nel  rispetto  dei  tempi  previsti  (art.  5,
punto 2.2.a)

Max 9 punti

Grado  di  efficacia  ed  efficienza  delle  modalità  organizzative  ed
operative  che  si  intendono  adottare  di  raccordo  con  l’Azione  3
“Mediazione  all’abitare”  finalizzate  al  conseguimento  di  una
soluzione abitativa stabile (art. 5, punto 2.2.b)

Max 4 punti 

Grado  di  formazione,  qualificazione  professionale  ed  esperienza
pregressa  del  coordinatore,  da  valutare  tramite  il  suo  curriculum

vitae (art. 5, punto 2.3)

Max 2 punti

Grado  di  formazione  e  qualificazione  professionale  del  personale
che si dichiara di voler impiegare nelle attività, da valutarsi tramite i
loro curricula. (art. 5, punto 2.4)

Max 2 punti

Grado  di  efficacia  nel  perseguimento  dello  sviluppo  e  del
raggiungimento dell'autonomia degli utenti: sarà valutata la capacità
di  mettere  in  campo reti  di  partenariato  locale  e  non,  funzionali
all’attuazione dei  servizi  oggetto di appalto, descritte nel  progetto
come previsto dall’art. 5, punto 2.5.

Max 10 punti

3. MEDIAZIONE ALL’ABITARE Max 29 punti

Grado  di  efficacia  e  di  efficienza  delle  modalità  organizzative  ed
operative del servizio professionale di mediazione sociale nel campo
delle locazioni (art. 5, punto 3.1)

Max 12 punti

Grado di  efficacia  e  di  efficienza delle  modalità  che si  intendono
adottare per  supportare  i  destinatari  nell’attività  che porterà  alla
stipula e registrazione dei contratti di locazione e delle modalità che
si  intendono  adottare  per  il monitoraggio  del  consolidamento
dell’autonomia abitativa (art. 5, punto 3.2)

Max 8 punti

Livello  di  esperienza  e  professionalità  del  personale  impiegato  in
materia  di  servizi  abitativi/mediazione  sociale  all’abitare,  con
precisazione  delle  funzioni  e  dei  compiti  degli  operatori  e  del
responsabile  organizzativo  con funzioni  di  coordinamento  (art.  5,
punto 3.3)

Max 6 punti
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CRITERI E RELATIVI PUNTEGGI

CRITERI PUNTEGGI

Qualità ed efficacia delle attività di monitoraggio e valutazione di cui
al precedente art. 5, punto 3.4

3 punti

4. COMPETENZA DEL SOGGETTO PROPONENTE Max 5 punti

Esperienze pregresse del concorrente, maturate negli ultimi 5 anni,
nella gestione di alloggi condivisi destinati a persone in condizione di
fragilità (pensionato sociale) e nell’attività di mediazione sociale nel
campo delle locazioni

Max 5 punti

Verranno escluse le offerte che non raggiungano il punteggio minimo di 48 punti su 80.

Per l’attribuzione dei punteggi associati ai criteri indicati all’interno della griglia di valutazione di
cui  innanzi,  la  Commissione  Giudicatrice  assegna  un  coefficiente  compreso  tra  0  e  1  a  suo
insindacabile giudizio, sulla base di riscontri documentali e/o obiettivi.
Il coefficiente è pari a zero in corrispondenza della prestazione minima offerta. Il coefficiente è
pari a uno in corrispondenza della prestazione massima offerta. Ad ogni coefficiente corrisponde
la seguente valutazione che viene espressa dalla Commissione.

GIUDIZIO SINTETICO  COEFFICIENTE

ECCELLENTE 1,0

OTTIMO 0,9

BUONO 0,8

ADEGUATO 0,6

PARZIALMENTE ADEGUATO 0,5

SCARSO 0,2

INADEGUATO 0,0

Il punteggio del criterio viene parametrato sulla base del coefficiente del giudizio sintetico.
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2) Prezzo.
Sulla base dell’offerta economica verrà assegnato un punteggio massimo di 20 punti nel modo
seguente:

Criteri e relative specificazioni 
Punteggio

massimo del
criterio

A

Percentuale  di  ribasso  sul  prezzo  dei  Servizi  di  cui  all'art.  1,  Azione  1)  –
EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI

Stimato pari a € 182.000,00 o.f.e.

6

B

Percentuale di ribasso sul prezzo pro capite/pro die pari €5,35 o.f.e. dei Servizi di cui
all'art. 1, Azione 2) – GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA

(numero massimo complessivo presunto di presenze in accoglienza pari a 40.832)

7

C

Percentuale di ribasso sul prezzo dei Servizi di cui all'art. 1, Azione 3 – MEDIAZIONE
ALL’ABITARE, sub. 3.A - ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE E DI PROMOZIONE ALL’AUTONOMIA
ABITATIVA

Stimato pari a € 205.000,00 o.f.e.

7

TOTALE 20

Alla percentuale di ribasso di cui al criterio A verra assegnato un punteggio massimo di 6 punti,
nel modo seguente:

• all'offerta piu vantaggiosa verra attribuito il punteggio massimo di 6 punti;
• alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la seguente 
formula:

Punteggioi = Vi * 6

dove il  calcolo  del  coefficiente  iesimo  Vi  da attribuire  all’elemento prezzo  è  determinato  nel
seguente modo:
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                  Ri

Vi = X * -------------  per Ri  <  Rsoglia

                Rsoglia

                               Ri - Rsoglia

Vi = X + (1 - X) * -------------------  per Ri  > Rsoglia

                           Rmax - Rsoglia

sapendo che:
Vi = coefficiente iesimo;
Ri = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo;
Rmax = valore dell’offerta (ribasso) massimo tra tutte le offerte presentate;
Rsoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti;
X = coefficiente applicato pari a 0,90 (zero/novanta)

Alla percentuale di ribasso di cui al criterio B verra assegnato un punteggio massimo di 7 punti,
nel modo seguente:

• all'offerta piu vantaggiosa verra attribuito il punteggio massimo di 7 punti;
• alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la seguente 
formula:

Punteggioi = Vi * 7

dove il  calcolo  del  coefficiente  iesimo  Vi  da attribuire  all’elemento prezzo  è  determinato  nel
seguente modo:

                  Ri

Vi = X * -------------  per Ri  <  Rsoglia

                Rsoglia

                               Ri - Rsoglia

Vi = X + (1 - X) * -------------------  per Ri  > Rsoglia

                           Rmax - Rsoglia

sapendo che:
Vi = coefficiente iesimo;
Ri = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo;
Rmax = valore dell’offerta (ribasso) massimo tra tutte le offerte presentate;
Rsoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti;
X = coefficiente applicato pari a 0,90 (zero/novanta)
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Alla percentuale di ribasso di cui al criterio C verra assegnato un punteggio massimo di 7 punti,
nel modo seguente:

• all'offerta piu vantaggiosa verra attribuito il punteggio massimo di 7 punti;
• alle altre offerte verranno attribuiti punteggi proporzionalmente inferiori, secondo la seguente 
formula:

Punteggioi = Vi * 7

dove il  calcolo  del  coefficiente  iesimo  Vi  da attribuire  all’elemento prezzo  è  determinato  nel
seguente modo:

                  Ri

Vi = X * -------------  per Ri  <  Rsoglia

                Rsoglia

                               Ri - Rsoglia

Vi = X + (1 - X) * -------------------  per Ri  > Rsoglia

                           Rmax - Rsoglia

sapendo che:
Vi = coefficiente iesimo;
Ri = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo;
Rmax = valore dell’offerta (ribasso) massimo tra tutte le offerte presentate;
Rsoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti;
X = coefficiente applicato pari a 0,90 (zero/novanta)

La  Commissione  provvede  pertanto  ad  effettuare  la  somma di  tutti  e  3  i  punteggi  attribuiti
all'offerta economica; procede poi al calcolo del punteggio complessivo assegnato ai concorrenti
e redige, infine, la graduatoria dei concorrenti.

La Commissione si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di un’unica offerta valida, e
si  riserva  altresì  la  facoltà  di  non  procedere  all’aggiudicazione  se  nessuna  offerta  risulti
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

Operazione VE3.1.1.e Interventi per persone e nuclei in condizione di fragilità abitativa 

Autorità Urbana di Venezia

Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane 2014-2020

22



CAPO II - ONERI DELL'AGGIUDICATARIO

Articolo 7
Qualità e caratteristiche del servizio

1.     EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI  

Gli  alloggi  individuati all’allegato B vengono affidati all’appaltatore  previa sottoscrizione di  un
apposito contratto di comodato modale secondo lo schema allegato (Allegato C). 

Gli alloggi saranno consegnati arredati negli spazi comuni (es. cucina, bagno) e negli spazi ad uso
esclusivo degli ospiti (es. camere).

L’appaltatore provvederà all’integrazione dell’arredo di 15 dei 16 appartamenti (uno, già in uso e
sito a Venezia centro storico, risulta già totalmente  equipaggiato) attraverso l’acquisizione e la
messa a disposizione, ivi inclusa la collocazione e l’organizzazione di tutto il materiale necessario
a garantire la piena abitabilità degli spazi. Tali complementi d’arredo si articolano in 3 categorie:
- cucina,
- tessile
- materiale elettrico (compresi piccoli elettrodomestici di uso comune),
per  ognuna  delle  quali  l’appaltatore  dovrà  garantire  una  dotazione  minima  standard  come
dettagliato nell’allegato A.

Tutti  gli  allestimenti  si  intendono  comprensivi  di  ogni  materiale  che  ne  consenta  l’adeguato
funzionamento (a titolo esemplificativo lampadine, prolunghe, adattatori di corrente, etc.).

L’appaltatore  è  tenuto  altresì  a  garantirne  il  corretto  funzionamento  per  tutta  la  durata
dell’appalto.

La consegna e la messa in opera dei materiali dovranno avvenire entro e non oltre 90 giorni dalla
data di stipula del contratto.

Viene  richiesta  all’appaltatore  una pulizia  straordinaria  dei  15  alloggi  oggetto di  integrazione
dell’arredo, di modo da renderli idonei al primo ingresso degli utenti. 

Ciascun concorrente, per il tramite del proprio personale dotato di delega scritta rilasciata dal
rispettivo legale rappresentante,  potrà eseguire un sopralluogo preventivo presso le strutture
dove saranno collocati i complementi d’arredo al fine di accertare le necessità e le caratteristiche

Operazione VE3.1.1.e Interventi per persone e nuclei in condizione di fragilità abitativa 

Autorità Urbana di Venezia

Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane 2014-2020

23



specifiche di ogni alloggio (numero e dimensione delle finestre, necessità di tende nei bagni ove
non siano stati predisposti i box doccia, posizione e numero dei punti luce, etc.). In sede di offerta
il concorrente dovrà presentare una descrizione di come si intendono attrezzare gli spazi degli
appartamenti fornendo una lista dettagliata delle forniture previste, stilata sulla base degli esiti
del  sopralluogo  eventualmente  effettuato.  Il  numero  e  le  caratteristiche  dei  complementi
d’arredo dovranno essere scelti in modo da garantire la creazione di un ambiente confortevole,
coordinato e accogliente.

I sopralluoghi dovranno essere preventivamente concordati con l’Amministrazione comunale, e
avranno luogo indicativamente in un arco temporale di 7 giorni. Allo scopo di definire date e orari
dovranno essere presi contatti con il Responsabile del Servizio comunale preposto, o con un suo
delegato,  tramite  mail  all’indirizzo  alessandra.demarchi@comune.venezia.it e  per  conoscenza
all’indirizzo claudio.vio@comune.venezia.it.

Nel caso di imprese associate o da associarsi, il  sopralluogo potrà essere effettuato dal legale
rappresentante  o  direttore  tecnico  di  una  qualsiasi  delle  imprese  associate  o  da  associarsi
(Capogruppo e/o Mandante) o da un suo delegato munito di delega unitamente alla fotocopia di
un valido documento di identità del delegante.

L’integrazione dell’arredo dovrà rispettare, ove pertinenti, le indicazioni contenute nel DM del
10/4/2013 ”Piano d’azione per la sostenibilità ambientale” e le “Disposizioni di attuazione del
Piano di Azione Nazionale sugli acquisti verdi di beni servizi e lavori” emanato a seguito dell’art. 1
commi 1126, 1127 e1128 della Legge Finanziaria 2007 e i “Criteri minimi ambientali per l’acquisto
di arredi" adottati con Decreto del 22 febbraio 2011 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare (G.U. n° 64 del 19.03.2011 – Suppl. Ordinario n° 74) e ripresi con Decreto
Ministeriale 11 gennaio 2017 “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per
l’edilizia  e  per  i  prodotti  tessili”  pubblicato  nella  G.U.  Serie  Generale  n.  23  del  28-01-2017,
modificato con Decreto Ministeriale 3 luglio  2019,  allegato al  presente Capitolato Speciale di
appalto (Allegato D), cui si rimanda per la presa visione.

Gli assegnatari di posto letto, anche per motivi d’igiene particolarmente importanti in periodo di
emergenza COVID,  dovranno entrare  in  casa  con un proprio kit  ospite  con gli  articoli  di  uso
personale (lenzuola, asciugamani). All'occorrenza, l’appaltatore si impegna ad integrare i suddetti
kit anche mediante l’acquisizione degli articoli necessari presso le reti territoriali di volontariato e
di assistenza.

Al momento della consegna di ogni alloggio all’appaltatore, verrà redatto verbale di consistenza
sullo  stato  manutentivo dell’unità  abitativa e  della  mobilia  presente  nell’alloggio.  Sarà  onere
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dell’appaltatore provvedere all’attivazione/subentro delle utenze (acqua, luce e gas) necessarie
all’uso degli alloggi, con intestazione a proprio carico dei contratti di fornitura.

La permanenza degli ospiti negli alloggi è temporanea, della durata di 6 mesi rinnovabile fino ad
un massimo di 12 mesi.

L’ingresso è vincolato all’adesione da parte degli assegnatari ad un progetto personalizzato siglato
tra Servizio Sociale proponente l’inserimento nell’alloggio, il soggetto o i soggetti assegnatari  e
l’appaltatore.

All’appaltatore verrà richiesto di:
a) partecipare  agli  incontri  dell’Unità  Valutativa  Interservizi  (UVI)1 in  un’ottica  di

corresponsabilità  tra  Amministrazione  comunale  e  soggetto  gestore,  nella  quale  i
Servizi  della  Direzione  Coesione  Sociale  proporranno  i  soggetti  da  inserire  nei
programmi  di  accoglienza  ed  alloggio,  mentre  l’appaltatore  segnalerà  dinamiche
specifiche esistenti negli appartamenti ed eventuali criticità quali fattori indispensabili
per  valutare  la  compatibilità  tra  i  potenziali  destinatari  e  operare  una  scelta
coscienziosa e condivisa che tenga conto di tutti gli elementi utili per garantire una
convivenza  sostenibile  e  conveniente  tra  i  soggetti  dello  stesso  alloggio.
Nell'assegnazione del  posto letto in appartamento condiviso i  destinatari  potranno
essere riuniti per genere e per target di fragilità, soprattutto in casi specifici come, ad
esempio, quello di mamme con bambini. Si terrà, tuttavia, conto anche di altri criteri
in relazione al percorso intrapreso come ad esempio il livello di autonomia raggiunto.
Gli ospiti, inoltre, al di là dell’essere considerati quali semplici fruitori di un servizio di
accoglienza  e  di  alloggio,  saranno  considerati  come  portatori  di  risorse  e  di
competenze, ragion per cui le assegnazioni di posto letto negli appartamenti condivisi
dovranno per quanto possibile valorizzare le potenzialità e le competenze di ciascuno;

b) redigere un “Regolamento di convivenza e corretto uso degli alloggi” che dovrà essere
concordato con la Direzione Coesione Sociale;

c) garantire la partecipazione alle riunioni condominiali, possibilmente coinvolgendo gli
assegnatari presenti;

d) farsi  carico  delle  spese  relative  alle  utenze  (acqua,  luce  e  gas)  e  delle  spese
condominiali;

e) tenere  il  registro  delle  presenze  degli  assegnatari  e  comunicare  alle  istituzioni
competenti  le  generalità  degli  assegnatari,  così  come  previsto  dalle  disposizioni
vigenti;

f) attivare una polizza del rischio locativo secondo dettaglio di cui all’art. 10;

1L’Unità  Valutativa  è  un  organo  decisionale  della  Direzione  Coesione  Sociale  del  Comune  di  Venezia,  in  tema  di  “emergenza  abitativa”.
Relativamente alle azioni oggetto del presente Capitolato, all’UVI spetterà l’individuazione dei destinatari che verranno temporaneamente accolti
negli alloggi di cui all’art. 1. 
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g) l’appaltatore  dovrà  gestire  e  provvedere  alla  rendicontazione  del  “Fondo  di
Corresponsabilità” di  cui  all’art.  5. punto 1.3, sulla base del  Regolamento a questo
relativo, proposto dall’appaltatore in sede di  gara e approvato dall’Amministrazione
comunale con le eventuali modifiche e integrazioni concordate;

h) garantire  la  pulizia  e  la  cura  delle  zone  comuni,  con  il  coinvolgimento  e  la
responsabilizzazione  degli  assegnatari;  restano  comunque  a  carico  di  ciascun
assegnatario la cura e la pulizia degli spazi privati assegnati (preparazione dei posti
letto, pulizia della camera, etc.), la collaborazione nella gestione della vita quotidiana
della struttura e l’organizzazione e somministrazione del vitto; interventi periodici di
pulizie straordinarie saranno a carico dell’appaltatore;

i) vigilare  sul  corretto  uso dell’immobile  e  degli  arredi,  fatta  salva  la  normale  usura
derivante dall’uso;

j) provvedere  all’ordinaria  manutenzione  degli  alloggi  e  all’eventuale  sostituzione  o
riparazione  dei  mobili  presenti  al  momento  della  consegna  degli  appartamenti  e
menzionati nel verbale;

k) provvedere, altresì, all’eventuale sostituzione o riparazione dei complementi d’arredo
in modo da garantirne la funzionalità nel tempo;

l) garantire la reperibilità di un referente per le strutture, anche nei giorni festivi in caso
di necessità;

m) promuovere l’osservanza delle regole di convivenza e di buon vicinato e attivando, in
caso di  criticità,  le eventuali  procedure di  emergenza che si  rendessero necessarie
(Pronto soccorso, Forza pubblica, etc.);

n) verificare regolarmente i presidi di sicurezza in dotazione alla struttura;
La manutenzione straordinaria è a carico del Comune di Venezia.

2. GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA

In quest’ambito, l’appaltatore dovrà svolgere le seguenti attività:

a) accompagnare  i  soggetti  selezionati  all’inserimento,  alle  pratiche  di  avvio  e  alla
conduzione responsabile dell’alloggio;

b) compartecipare  con  il  Servizio  Sociale  proponente  al  processo  di  elaborazione  di  un
progetto personalizzato per ogni singolo ospite assegnatario. Tale progetto dovrà essere
sottoscritto  dall’assegnatario,  dal  Servizio  sociale  di  riferimento  e  dall’appaltatore  e
prevedere dei risultati misurabili e temporalmente definiti;

c) supportare ciascun assegnatario nel  raggiungimento degli  obiettivi e nello svolgimento
delle azioni individuali previste dal progetto personalizzato, ad esempio: la ricerca attiva
del lavoro, la partecipazione a progetti di inclusione lavorativa (tirocini, borse di lavoro,
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corsi  di  formazione,  ecc.),  l'adesione  a  percorsi  di  inclusione  abitativa  (impegno  ad
assolvere  eventuali  morosità,  ricerca  attiva  di  un'abitazione  definitiva,  disponibilità
all’eventuale  coabitazione  e  alle  regole  di  convivenza,  eccetera),  la  partecipazione  a
percorsi  educativi  per  migliorare  la  gestione  delle  risorse  (es.  educazione  finanziaria,
gestione  del  budget,  uso  razionale  dei  consumi  energetico-ambientali,  eccetera),  la
frequenza  scolastica  dei  figli  minori,  l’adesione  a  specifici  percorsi  eventualmente
individuati dai servizi specialistici (ad es. comportamenti di prevenzione e cura volti alla
tutela della salute, etc.);

d) predisporre  interventi  formativi  a  favore  degli  assegnatari,  relativi  alla  gestione  degli
alloggi e al bilancio di competenze individuale;

e) garantire  azioni  di  supporto  a  favore  di  eventuali  bambini/e  presenti  in  struttura,  in
raccordo con le risorse del territorio;

f) supportare  gli  assegnatari  nell’espletamento  di  alcune  pratiche  amministrative  anche
accompagnandoli  qualora  si  rendesse  necessario,  in  particolare:  iscrizione  anagrafica
comunale, iscrizione all’anagrafe sanitaria, rinnovo del permesso di soggiorno, richieste di
specifiche prestazioni presso enti pubblici e/o privati;

g) verificare il rispetto del progetto personalizzato da parte degli assegnatari e informare il
Servizio  Sociale  di  riferimento  in  caso  di  grave  inadempienza  o  criticità  che  ne
compromettano il proseguimento;

h) partecipare agli incontri di monitoraggio e valutazione del progetto personalizzato con il
Servizio Sociale proponente;

i) promuovere  iniziative  di  animazione,  scambio,  comunicazione,  informazione  tra  ospiti
assegnatari e tra ospiti assegnatari e altri condomini/inquilini, che migliorino la qualità
della convivenza e sviluppino reti solidali;

j) definizione e monitoraggio, in collaborazione con i Servizi Sociali del Comune di Venezia,
di  un  Piano  personalizzato  per  accompagnare  l’ospite  verso  l’  autonomia  abitativa:
calendarizzazione, valutazione della sostenibilità e adozione di strumenti per promuovere
e facilitare l’autonomia economica quali interventi di educazione al risparmio eventuali
progetti di miglioramento della condizione lavorativa, erogazioni di contributi economici;

k) attivazione delle reti sociali (valorizzazione delle competenze relazionali e del patrimonio
di contatti, integrazione nelle reti territoriali) per promuovere l’integrazione nel tessuto
sociale agendo sul superamento del pregiudizio e della discriminazione;

l) supportare  la  preparazione  all’uscita  dei  soggetti  alloggiati,  prevedendo  un
accompagnamento specifico durante le varie tappe del percorso di autonomia;

m) assicurare  un  supporto  sinergico  nel  coordinamento  operativo  con  le  azioni  previste
nell’ambito dell’Azione 3 “Mediazione all’abitare” per permettere l’accesso ad un’offerta
alloggiativa ampia e sostenibile nel tempo.
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3. MEDIAZIONE ALL’ABITARE

Il servizio di mediazione sociale all’abitare si traduce in un’attività di accompagnamento mirata e
individualizzata in grado di garantire una piena ed effettiva transizione dei soggetti coinvolti verso
un’autonomia abitativa stabile. 
L’azione, per raggiungere il risultato richiesto in un’ottica di sostenibilità del progetto, è articolata
in due momenti:

 3.A)Attività propedeutiche e di promozione all’autonomia abitativa;
 3.B)Attività  di  facilitazione  alla  finalizzazione  dei  contratti  e  monitoraggio  del

consolidamento dell’autonomia abitativa

3.A) ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE E DI PROMOZIONE ALL’AUTONOMIA ABITATIVA

a) fornire consulenza/orientamento sui  contratti di  locazione e sulla legislazione inerente
(diritti  e  doveri  proprietari/inquilini,  tipologie  di  contratto,  sgravi  fiscali,  procedure  di
sfratto, etc.);

b) mappare e aggiornare periodicamente l’offerta di alloggi o stanze reperibili nel mercato
immobiliare privato e delle reti informali,  mettendola a disposizione dei  Servizi  Sociali
della Direzione Coesione Sociale;

c) creare e mantenere costantemente aggiornato un elenco delle offerte di case in affitto a
canone  calmierato  con  le  caratteristiche  principali  di  ciascun  alloggio  (l’ubicazione,  la
metratura, la distribuzione interna degli ambienti e la dimensione degli spazi, i costi, etc.) .
L’appaltatore avrà cura di accertare lo stato di conservazione degli immobili e la presenza
di  tutta  la  documentazione  necessaria  alla  stipula  di  un  contratto  (accatastamento,
conformità degli impianti, APE, etc.) prima di inserirli nell’elenco;

d) realizzare un catalogo sfogliabile on-line consultabile anche da dispositivi mobili, completo
di  galleria  fotografica,  planimetrie,  caratteristiche  degli  alloggi  e
documentazione/certificazioni  necessarie  alla  trattativa  per  presentare  in  modo  più
efficace la  varietà  e  le  tipologie  di  case  disponibili  a  canone calmierato  e  per  meglio
orientare i soggetti ad identificare la soluzione più adatta alle proprie esigenze; 

e) valutare  la  sostenibilità  delle  singole  offerte  alloggiative  in  relazione  alla  capacità
economica  delle  persone  richiedenti  (bilancio  familiare)  e  fornire  loro  supporto
nell’individuazione di soluzioni abitative adeguate e stabili;
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f) fornire  consulenza  ai  proprietari  rispetto  alla  normativa per  la  validità  dei  contratti  a
canone concordato e all’applicazione delle agevolazioni fiscali a favore sia del locatore che
dell’inquilino  nonché  fornire  loro  supporto  verificando  che  gli  immobili  abbiano  le
caratteristiche e i requisiti per accedere alle agevolazioni fiscali previste;

g) accompagnare e sostenere il processo di incontro domanda/offerta dei singoli (facilitare i
contatti, preparare le persone richiedenti a sostenere i colloqui con i potenziali proprietari
degli immobili/intermediatori);

h) fornire orientamento, consulenza e mediazione sociale nella ricerca di abitazione per i
soggetti inseriti negli alloggi in condivisione e per altri soggetti segnalati dai Servizi Sociali;

3.B) ATTIVITÀ DI FACILITAZIONE ALLA FINALIZZAZIONE DEI CONTRATTI DI LOCAZIONE E
MONITORAGGIO DEL CONSOLIDAMENTO DELL’AUTONOMIA ABITATIVA

a) supportare  i  destinatari  nelle  attività  che  porteranno  alla  stipula  e  registrazione  dei
contratti  di  locazione  accompagnandoli  nella  fase  di  transizione  e  raggiungimento
dell’autonomia abitativa;

b) monitorare i contratti che verranno stipulati, a partire dalla data di stipula e per tutta la
durata del presente appalto dando evidenza nei report attività del loro progressivo stato
di attuazione e segnalando eventuali criticità.

L’Azione 3 “Mediazione all’abitare” sarà attuata in maniera progressiva e sarà articolata in due fasi
distinte per permettere di sperimentare questa tipologia di servizio partendo da una scala ridotta
per ampliare solo in un secondo momento la platea dei destinatari.

Fase 1:  servizio  di  mediazione all’abitare rivolto  ai  soggetti e ai  nuclei  inseriti  negli  alloggi
temporanei in condivisione (max 64 persone)
Il  servizio si  pone come obiettivo un percorso di accompagnamento del soggetto/nucleo della
durata di 6 mesi eventualmente prorogabili di altri 6, finalizzato all’autonomia abitativa attraverso
la  costruzione  di  un  piano  individualizzato  per  consolidare  le  competenze  sulla  gestione
dell’alloggio e sulla ricerca abitativa.

Fase 2:  servizio  di  mediazione all’abitare rivolto  ai  soggetti e ai  nuclei  inseriti  negli  alloggi
temporanei in condivisione (max 64 persone) e per altrettanti nuclei segnalati dai servizi sociali
Nella  seconda fase l’appaltatore estenderà l’intervento di  mediazione  all’abitare anche ad un
numero congruo di  utenti (massimo 64),  segnalati dall’Agenzia  di  Coesione Sociale  e da altri
Servizi della Direzione Sociale che si occupano di prese in carico sociali, relativamente a cittadini
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residenti o stabilmente domiciliati che dispongano di proprie risorse economiche per l’autonomia
abitativa e che necessitino di supporto per reperire una sistemazione abitativa in autonomia.

Il  servizio di mediazione all’abitare dovrà contribuire a stimolare la disponibilità di alloggi che
risultino  economicamente  sostenibili  nel  tempo.  In  quest’ottica,  l'Amministrazione  intende
promuovere, - compatibilmente con i propri vincoli di Bilancio – e tramite l’Appaltatore, secondo
quanto previsto all’art. 23 ultimo capoverso, un sistema di incentivi che si tradurranno di fatto in
contributi  economici  rivolti  ai  proprietari  in  modo  da  rafforzare  la  fiducia  e  la  garanzia  tra
domanda e offerta di alloggi. 

La  realizzazione  di  questa  azione,  articolata  in  due  fasi  successive  di  intensità  crescente,
permetterà di misurare il possibile impatto di un intervento che si configura certamente sfidante
e innovativo per il territorio veneziano.
In base all’esperienza e ai risultati ottenuti durante la sperimentazione (Fasi 1 e 2), come verificati
e monitorati ai sensi del precedente art. 5, punto n. 3.4, l’appaltatore del servizio, operando in
costante  in  collaborazione  con  i  Servizi  della  Direzione  Coesione  sociale,  si  occuperà
dell’elaborazione  di  una  proposta  di  Linee  guida  da  adottare  per  l’avvio  di  uno  sportello  ad
accesso libero sul tema dell’abitare. 
Per quanto non espressamente indicato nel presente Capitolato, il  soggetto aggiudicatario del
servizio  è  comunque tenuto  ad  assicurare  tutte le  funzioni  e  gli  interventi necessari  ad  una
corretta ed efficiente gestione del servizio.

Articolo 7-bis
Cronoprogramma delle attività      

La conclusione dell’integrazione degli arredi dovrà avvenire entro 90 giorni dalla sottoscrizione
del Contratto.
Per  quanto  riguarda  le  Azioni  2  “  GESTIONE  DELL’ACCOGLIENZA  E  ACCOMPAGNAMENTO
ALL’USCITA” e 3 “MEDIAZIONE ALL’ABITARE” si prevede prenderanno avvio a partire da gennaio
2022. 
La tempistica effettiva dell’intervento sarà in ogni caso concordata con la Stazione appaltante nel
corso del contratto d’appalto.
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Articolo 8
Personale impiegato      

Per  la  gestione  di  quanto  previsto  dal  presente  Capitolato,  l’appaltatore  dovrà  mettere  a
disposizione il personale necessario, in possesso dei requisiti di professionalità adeguati.

Tutto il personale dovrà essere di sicura affidabilità professionale, possedere i requisiti richiesti e
seguire i percorsi di aggiornamento.

L’appaltatore dovrà garantire l’impiego delle seguenti professionalità essenziali: 

 coordinatore di servizio;
 operatore  per  la  gestione  degli  appartamenti  e  per  la  gestione  dell’accoglienza  e

accompagnamento all’uscita;
 operatore per la gestione dell’azione di mediazione all’abitare.

Nello specifico l’appaltatore dovrà individuare un coordinatore, quale responsabile della gestione
delle strutture, che sarà referente per i  rapporti con il  Servizio Sociale comunale, faciliterà le
verifiche  sull’andamento delle  azioni  organizzerà  e  presiederà  i  momenti di  équipe tra  i  vari
operatori,  segnalerà ogni problema che dovesse insorgere negli  alloggi  (es. segnalazione,  con
relazione  scritta  e  motivata,  degli  utenti  che si  rendessero  responsabili  di  gravi  infrazioni  al
regolamento o alle regole della civile convivenza, tali da richiedere l’allontanamento dagli alloggi),
effettuerà le verifiche sull’andamento del progetto generale e dei progetti individuali, organizzerà
e presiederà la partecipazione dei propri operatori all’Unità di Valutazione Interservizi (UVI)  ed in
genere  garantirà  la  diffusione  di  tutte le  comunicazioni  o  le  informazioni  necessarie  al  buon
andamento del servizio. Il coordinatore garantirà inoltre l’attività di monitoraggio e valutazione
dei risultati del  progetto contribuendo alla definizione di  Linee guida utili all’Amministrazione
comunale per l’avvio di uno sportello ad accesso libero sul tema dell’abitare.

Il coordinatore dovrà essere in possesso di uno dei seguenti titoli, almeno triennali:
 diploma di laurea in servizio sociale;

 diploma di laurea in educatore professionale rilasciato ai sensi dell'art. 6, comma 3 del
D.lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni;

 diploma di laurea in scienze dell’educazione (classe L-19) con un curriculum di studio e
attività di tirocinio coerenti con il ruolo di coordinatore;

 diploma di laurea in scienze e tecniche psicologiche con un curriculum di studio e attività
di tirocinio coerenti con il ruolo di coordinatore;

 diploma di laurea in sociologia con un curriculum di studio e attività di tirocinio coerenti
con il ruolo di coordinatore.
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Inoltre, anche in assenza di uno dei diplomi di laurea sopra elencati, sono riconosciuti validi i
seguenti titoli di accesso:

 certificato  di  competenze  o  diploma  di  qualifica  per  “Coordinatore  Responsabile  di
struttura/servizio” rilasciato dalla Regione ai sensi della Legge quadro n. 845/1978;

 certificati di qualifica rilasciati dalle altre Regioni, ai sensi della Legge quadro n. 845/1978
o  delle  Leggi  regionali  vigenti  in  materia  di  formazione  professionale,  attestanti
competenze di carattere organizzativo e gestionali specifiche dell’ambito dei servizi sociali
e sociosanitari.

In  tali  casi,  è  richiesto anche un biennio di  svolgimento di  funzioni  specifiche nel  campo,  un
curriculum  formativo  e  professionale  adeguato  allo  svolgimento  del  ruolo  lavorativo  con
un’esperienza documentata di almeno 24 mesi nel ruolo alla data di avvio del contratto in esito
all’aggiudicazione.

La  figura  dell’operatore  incaricato  della  gestione  degli  appartamenti  e  alla  gestione
dell’accoglienza e accompagnamento all’uscita dovrà: 

a) avere una comprovata esperienza professionale nella gestione di servizi dedicati all’abitare
quali a titolo indicativo ma non esaustivo la mediazione, l’accompagnamento abitativo e
l’accoglienza;

b) avere  una  comprovata  esperienza  nella  gestione  di  servizi  per  la  grave  marginalità
abitativa o servizi analoghi, gestione comunità alloggio e/o alloggi in condivisione;

c) avere una buona conoscenza del funzionamento dei servizi del territorio;
d) essere in possesso alternativamente di uno dei seguenti titoli o requisiti:
 diploma di  laurea  con esperienza documentabile  di  almeno 12 mesi  nella  gestione di

servizi analoghi di accoglienza e accompagnamento sociale;

 diploma di scuola secondaria superiore con esperienza documentabile di almeno 24 mesi
nella gestione di servizi analoghi di accoglienza e accompagnamento sociale.

L’operatore per la gestione dell’azione di mediazione all’abitare dovrà:
a) possedere  comprovate  competenze  amministrative,  nell’accoglienza,  nel  primo

orientamento e  nella  mediazione sociale  all’abitare  rivolta a  persone in  condizione di
disagio abitativo;

b) conoscere il mercato immobiliare pubblico e privato della Città Metropolitana di Venezia;
c) avere un buon grado di conoscenza della normativa inerente i contratti di locazione;
d) essere in possesso alternativamente di uno dei seguenti titoli o requisiti:
 diploma di  laurea con esperienza documentabile di  almeno 12 mesi  nella  gestione di

problematiche sociali connesse con la grave marginalità abitativa o servizi analoghi;
 diploma di scuola secondaria superiore con esperienza documentabile di almeno 24 mesi

nella  gestione  di  problematiche  sociali  connesse  con  la  grave  marginalità  abitativa  o
servizi analoghi.
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L’offerente potrà individuare ulteriori eventuali figure professionali che intende utilizzare per la
conduzione, gestione e organizzazione dei servizi richiesti e delle attività a questo collegate.

Il personale individuato non dovrà possedere carichi penali o procedimenti penali pendenti. 
Le dotazioni del personale e le professionalità messe a disposizione dall’appaltatore dovranno
essere organizzate in numero adeguato rispetto al numero degli ospiti e delle loro caratteristiche.

Per  tutta la  durata del  contratto,  l'appaltatore  dovrà,  preferibilmente,  impiegare il  medesimo
personale al fine di garantire una continuità nel servizio.
L’appaltatore  dovrà  assicurare  la  tempestiva  sostituzione  del  personale  assente  per  qualsiasi
causa, al fine di garantire la continuità dell'attività, tramite l'impiego di personale con gli stessi
titoli  e  comunicare tempestivamente all'Amministrazione Comunale le eventuali  variazioni  del
personale che dovessero intervenire nel corso della gestione, fornendo i relativi curricula. 

L’Amministrazione Comunale è sollevata da qualsiasi  obbligo e responsabilità per retribuzioni,
contributi assicurativi  e previdenziali,  assicurazioni,  ed in genere da tutti gli  obblighi  risultanti
dalle  disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  lavoro  e  di  assicurazioni  sociali,
compresa l’autorizzazione a svolgere l’attività fuori sede, assumendo l'aggiudicatario a proprio
carico tutti gli oneri relativi.

Il  personale  dell'appaltatore operante  a  qualsiasi  titolo  nel  servizio  oggetto  del  presente
Capitolato, in nessun caso e per nessuna circostanza potrà rivendicare rapporti di dipendenza
dall’Amministrazione Comunale.

L'appaltatore  garantisce  il  rispetto  dei  trattamenti  economici  previsti  dalla  contrattazione
collettiva nazionale e decentrata e dalle norme in materia di assistenza e previdenza. A richiesta
ne presenta completa documentazione all'Amministrazione Comunale. 

Il personale dell'appaltatore deve mantenere il segreto d’ufficio su tutte le persone, i fatti e le
circostanze  concernenti  l’organizzazione  e  l’andamento  del  servizio,  nel  rispetto  di  quanto
stabilito dal D.lgs. n. 196/2003 e s.m.i., nonché quanto previsto del Regolamento n. 2016/679/UE.

Tutto il personale impiegato dovrà essere tecnicamente preparato, fisicamente idoneo e dovrà
mantenere  in  servizio  un  contegno  irreprensibile,  improntato  alla  massima  educazione  e
correttezza, specie nei confronti dell’utenza. 

L’Amministrazione Comunale  si  riserva in ogni  caso la possibilità  di  valutare,  anche nel  corso
dell’appalto,  la  capacità  e  l’adeguatezza  del  personale  impiegato  dell'appaltatore  rispetto  ai
compiti da svolgere e, nel caso, di chiederne a suo insindacabile giudizio, la sostituzione.
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Articolo 9
Rapporti con il personale e assicurazioni

Gli operatori impiegati avranno rapporti di lavoro solamente con l'appaltatore, che assicurerà nei
loro confronti la piena applicazione del  CCNL vigente ai  sensi  e per gli  effetti dell'art.  2067 e
seguenti del Libro Quinto, Titolo I, Capo III del Codice Civile.

È fatto obbligo all'appaltatore di curare l'osservanza delle norme civili, previdenziali e contrattuali
disposte a favore del personale, secondo i livelli previsti dal CCNL vigente ai sensi e per gli effetti
dell'art. 2067 e seguenti del Libro Quinto, Titolo I, Capo III del Codice Civile.

È fatto obbligo, parimenti, all'appaltatore di predisporre adeguate coperture assicurative sia per il
proprio  personale  sia  responsabilità  civile  verso  terzi  con  un  massimale  non  inferiore  a  €
2.500.000,00.=. 

Analogamente l'appaltatore dovrà predisporre le necessarie coperture assicurative per l'utilizzo di
eventuali propri automezzi.

In caso di inosservanza di quanto sopra, l'appaltatore verrà dichiarato decaduto senza possibilità
per lo stesso di pretendere alcun risarcimento.

Articolo 10
Responsabilità

L'appaltatore si obbliga ad assumere ogni responsabilità per casi di infortunio o danni arrecati
eventualmente all'Amministrazione Comunale per effetto di  manchevolezze o di  trascuratezze
commesse durante l'esecuzione della prestazione contrattuale.

L’appaltatore dovrà dotarsi di una polizza di “rischio locativo” per gli immobili, che dovrà essere
estesa anche a copertura degli eventuali danni provocati alle unità immobiliari circostanti.

L'appaltatore è sempre responsabile sia verso l'Amministrazione Comunale sia verso terzi della
qualità del servizio fornito.

L'appaltatore  è tenuto a comunicare tempestivamente al Responsabile del Servizio comunale
competente eventuali inconvenienti, irregolarità, disagi, rilevati nell’espletamento del servizio, al
fine di una fattiva collaborazione per il miglioramento dello stesso.
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Articolo 11 
Osservanza degli obblighi relativi al D. Lgs. 196/2003   e

al Regolamento n. 2016/679/UE          
L'appaltatore è tenuto all'osservanza del D.L.gs 196/2003 "Codice in materia di protezione dei
dati  personali"  e  s.m.i.  e  del  Regolamento  n.  2016/679/UE,  e  si  impegna  a  trattare  i  dati
personali  e  i  dati  sensibili  dei  fruitori  del  servizio  nel  rispetto  di  quanto  previsto  da  detta
normativa. 
Dati ed informazioni devono essere trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per
l’assolvimento degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti comunali.

In relazione al trattamento, allo scambio, al trasferimento, alla comunicazione dei dati personali
di soggetti fruitori dei servizi, l'aggiudicatario adotta tutte le misure organizzative e procedurali,
sia di rilevanza interna che esterna, necessarie a garantire la sicurezza delle transazioni e delle
archiviazioni dei dati stessi. 

Il  personale è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a
conoscenza nell'espletamento dei propri compiti. 

Il nominativo del Responsabile del trattamento dei dati deve essere comunicato in sede di gara.

Articolo 12
Osservanza degli obblighi relativi al D. Lgs. n. 81/2008

Sono in capo al datore di lavoro dell’aggiudicatario gli obblighi di cui al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in
materia di salute e sicurezza ai propri lavoratori.

Con  riferimento  a  quanto  disposto  dall’art.  26  co.  1  e  2  del  D.Lgs.  n.  81/2008  e  ss.mm.ii.,
trattandosi di appalto di servizio che viene svolto presso unità immobiliari presso cui non operano
dipendenti  del  Comune  di  Venezia,  non  si  ravvisano  rischi  interferenziali.  I  costi  relativi  alla
sicurezza sul lavoro connessi allo svolgimento del presente appalto risultano pertanto pari a zero.
Si precisa che tutti gli ambienti sono a norma di legge stante la presenza di impianti dotati di
certificati di conformità che ne attestano la piena agibilità.
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Nella formulazione dell’offerta si chiede di indicare specificatamente i costi relativi alla sicurezza
afferenti all’esercizio della propria attività (es. DPI – formazione - sorveglianza sanitaria, etc.) che
devono risultare congrui rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio oggetto di offerta.
In fase di valutazione delle offerte, ai sensi dell’art. 26 comma 6 del D. Lgs. n. 81/2008, tali costi,
relativi  alla  sicurezza  “aziendale”,  saranno  oggetto  di  vaglio  da  parte  dell’Amministrazione
Comunale. 
L’aggiudicatario è tenuto a comunicare il nominativo del responsabile del Servizio Prevenzione e
Protezione (RSPP) in sede di gara.

Articolo 13
Codice di comportamento dei dipendenti pubblici

L'aggiudicatario, con riferimento alle prestazioni oggetto del presente capitolato, si impegna ad
osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, per quanto compatibili con il
ruolo e l’attività svolta, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 (Codice di
comportamento interno), ai sensi dell’art. 2, comma 3 del lo stesso D.P.R., nonché del “Codice di
comportamento  interno”  del  Comune  di  Venezia,  approvato  con  deliberazione  della  Giunta
Comunale n. 314 del 10/10/2018.

A  tal  fine  l’Amministrazione  trasmetterà  all'aggiudicatario,  ai  sensi  dell’art.  17  del  D.P.R.  n.
62/2013, copia del  Codice di  comportamento interno approvato con le suddette deliberazioni
della  Giunta  Comunale,  per  una  sua  più  completa  e  piena  conoscenza.  L'aggiudicatario  si
impegnerà a trasmettere copia dello stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo e a fornire
prova dell’avvenuta comunicazione.

La violazione degli obblighi di cui al Codice di comportamento interno sopra richiamato, potrà
costituire causa di risoluzione del contratto.

L’Amministrazione  Comunale  verificherà  l’eventuale  violazione,  contesterà  per  iscritto
all’aggiudicatario il fatto assegnando un termine non superiore a dieci giorni per la presentazione
di eventuali controdeduzioni. Ove queste non fossero presentate o risultassero non accoglibili,
procederà alla risoluzione del contratto, fatto salvo il risarcimento dei danni.

Operazione VE3.1.1.e Interventi per persone e nuclei in condizione di fragilità abitativa 

Autorità Urbana di Venezia

Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane 2014-2020

36



Articolo 14
Trattamento dei dati personali

Ai  sensi  degli  articoli  13  e  14  Regolamento  UE  2016/679  e  della  deliberazione  della  Giunta
Comunale  n.  150  del  15/05/2018,  che  ha  approvato  i  criteri  e  le  modalità  organizzative  del
sistema  di  tutela  dei  dati  personali  del  Comune  di  Venezia,  con  riferimento  alla  attività  di
trattamento dati relativi alla presente procedura di affidamento, della Direzione Coesione
Sociale si forniscono le seguenti informazioni:

Titolare del Trattamento e Responsabile della Protezione dei dati:

Titolare del trattamento dei 
dati

Comune di Venezia

Responsabile del trattamento 
dei dati

Dirigente Responsabile dott.ssa Alessandra Vettori

Responsabile della Protezione 
dei Dati

pec: 
coesionesociale.settoreservizisociali@pec.comune.venezia.it

Finalità e base giuridica

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: adempimenti connessi all'affidamento e alla
gestione del contratto per le attività in oggetto nel rispetto degli obblighi previsti dalla
legge e dai Regolamenti del Comune di Venezia.

Categorie di dati e loro fonte

Il  trattamento  riguarda  le  seguenti  categorie  di  dati:  dati  personali,  nonché  dati  relativi  a
condanne penali e reati, di persone fisiche in osservanza del codice dei contratti pubblici e della
normativa antimafia; nell’ambito dello svolgimento delle attività di trattamento i dati potrebbero
essere ottenuti da altre Autorità Pubbliche (ad esempio Camera di Commercio,
Ufficio Territoriale del Governo, Uffici giudiziari).

Modalità di trattamento

Il trattamento si svolge nel rispetto dei principi normati dal l'art. 5 del regolamento Ue 2016/679
e dei diritti dell'interessato disciplinati nel Capo III dello stesso regolamento.
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Il  trattamento è effettuato con modalità in parte automatizzate e comprende le operazioni  o
complesso di operazioni necessarie per il perseguimento delle finalità di cui sopra.

Misure di sicurezza

I dati sono trattati garantendo, ai sensi dell'art. 32 del regolamento UE 2016/679, la loro sicurezza
con adeguate misure di protezione al fine di ridurre i rischi di distruzione o perdita dei dati, della
modifica, della divulgazione non autorizzata o dell'accesso accidentale o illegale.
I trattamenti sono effettuati a cura delle persone fisiche autorizzate allo svolgimento delle relative
procedure.

Comunicazione e diffusione

I  dati personali  oggetto di  trattamento possono essere comunicati a soggetti terzi,  pubblici  e
privati,  in  ottemperanza  ai  relativi  obblighi  di  legge,  di  regolamento  e/o  contrattuali.  I  dati
possono essere trasmessi ad altri soggetti nel caso di accesso agli atti, di controversie giudiziarie,
di verifiche su dati autocertificati e di trasmissione di dati ad autorità esterne in osservanza di
disposizioni normative generali.
Indicativamente, i dati vengono comunicati a: Enti di previdenza e assistenza, Amministrazione
Finanziaria e Istituti di Credito per i pagamenti, Società Venis S.p.A., uffici giudiziari e possono
essere comunicati anche ai partecipanti alla procedura.

Periodo di conservazione dei dati

I  dati  contenuti  nei  contratti  saranno  conservati  permanentemente  ai  sensi  del  "Piano  di
Conservazione" di cui al Manuale di gestione dei documenti del Comune di Venezia; gli altri dati,
raccolti  per  le  verifiche  di  legge  circa  la  sussistenza  dei  requisiti  autocertificati  per  la
partecipazione  alla  gara,  saranno  conservati  per  il  tempo  necessario  a  perseguire  le  finalità
indicate, nei limiti dei termini prescrizionali di legge.

Diritti dell’Interessato

In  qualità  di  interessato/a  può  esercitare  i  diritti  previsti  da  l  Capo  III  del  regolamento  UE
2016/679 ed in particolare il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la
limitazione o  la  cancellazione nonché di  opporsi  al  loro trattamento fatta salva l’esistenza  di
motivi legittimi da parte del Titolare.
A tal  fine  può rivolgersi  a:  Comune di  Venezia,  Dirigente  Servizi  alla  Persona e  alle  Famiglie
dott.ssa Alessandra Vettori e al Responsabile della protezione dei dati ex art. 37 del regolamento
UE 2016/679.
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Il Titolare, Comune di Venezia, ai sensi dell'art. 13 par. 3 del regolamento Ue 2016/679, nel caso
proceda a  trattare  i  dati  personali  raccolti,  per  una finalità  diversa  da  quella  individuata  nel
precedente punto 2, procede a fornire all'interessato ogni informazione in merito a tale diversa
finalità oltre che ogni ulteriore informazione necessaria ex art. 13 par. 2 del regolamento stesso.

Diritto di proporre reclamo

In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679, in caso di presunte violazioni
del regolamento stesso, l'interessato può proporre un eventuale reclamo all’Autorità di Controllo
Italiana -  Garante per la  protezione dei  dati personali,  fatta salva ogni  altra  forma di  ricorso
amministrativo o giurisdizionale.

Obbligo di comunicazione di dati personali

In base all'art.  13 comma 2 lett. e) del Regolamento UE 2016/679, la comunicazione dei dati
personali  è  obbligatoria  per  la  partecipazione  alla  procedura  in  oggetto  ed  è  un  requisito
necessario  per  la  conclusione  del  contratto.  La  mancata  comunicazione  dei  dati,  pertanto,
comporta l'esclusione dalla procedura o l'impossibilità di stipulare il contratto in caso di
aggiudicazione.

Articolo 15
Responsabile esterno trattamento dei dati

1. L’appaltatore accetta di essere designato quale Responsabile del Trattamento dei Dati Personali
(di  seguito  il  “Responsabile”),  ai  sensi  dell’art.  28  del  sotto  indicato  GDPR,  nell’ambito  del
rapporto contrattuale instaurato con il Titolare in virtù del Contratto (di seguito il “Contratto”) e si
impegna a rispettare la  cd.  Normativa applicabile  (di  seguito “Normativa Applicabile”),  quale
insieme delle norme rilevanti in  materia  di  privacy alle  quali  il  Titolare  è soggetto,  incluso il
Regolamento europeo 2016/679, il D.Lgs. n. 196/2003 come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018 (di
seguito, unitamente “GDPR”), General Data Protection Regulation – “GDPR”) ed ogni linea guida,
norma di legge, codice o provvedimento rilasciato o emesso dagli organi competenti o da altre
autorità di  controllo.  Il  trattamento può riguardare anche dati particolari.  Dati e informazioni
devono essere trattati esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli
obblighi previsti dal Contratto e dalla normativa in esso richiamata.
2. Il Responsabile del trattamento esegue il trattamento dei dati personali per conto del Titolare
in relazione agli adempimenti connessi all'affidamento e alla gestione del Contratto nel rispetto
degli obblighi previsti dalla legge e dai regolamenti del Comune di Venezia.
3. Il Responsabile del trattamento esegue il trattamento delle seguenti tipologie di dati personali:
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acquisizione dati identificativi personali, anche particolari come dati sanitari, nonché dati relativi
a condanne penali e reati, di persone fisiche per l’attuazione dell’oggetto del Contratto.
4. In attuazione di quanto disposto dall’art. 28 del citato GDPR il Responsabile è tenuto a:
a. effettuare la ricognizione delle banche dati, degli archivi (cartacei e non) relativi ai trattamenti
effettuati in esecuzione del Contratto;
b.  tenere un registro,  come previsto dall’art.  30 del  GDPR, in formato elettronico,  di  tutte le
categorie di  attività relative al  trattamento svolte per conto del Comune/Stazione Appaltante,
contenente:
-  il  nome  e  i  dati  di  contatto  del  Responsabile  e  del  Titolare  e,  laddove  applicabile,  del
Responsabile della protezione dei dati;
- le categorie dei trattamenti effettuati per conto del Titolare;
-  ove  possibile,  una  descrizione  generale  delle  misure  di  sicurezza  tecniche  ed  organizzative
adottate;
c. organizzare le strutture, gli uffici e le competenze necessarie e idonee a garantire la corretta
esecuzione del Contratto;
d. non diffondere o comunicare a terzi i dati trattati per conto del Comune;
e.  garantire  l'affidabilità  di  qualsiasi  dipendente  che  accede  ai  dati  personali  del  Titolare  ed
assicurare,  inoltre,  che  gli  stessi  abbiano  ricevuto  adeguate  istruzioni  e  formazione  (quali
incaricati/autorizzati  del  trattamento)  con  riferimento  alla  protezione  e  gestione  dei  dati
personali;
f. tenere i dati personali trattati per conto del Comune separati rispetto a quelli trattati per conto
di altre terze parti, sulla base di un criterio di sicurezza di tipo logico;
5. Con la sottoscrizione del Contratto, il Responsabile in particolare si obbliga a:
a. implementare le misure di sicurezza riportate nella tabella sottostante:

ID MISURE DI SICUREZZA 

1

Esistenza di procedure/istruzioni operative in materia di Information 
Technology (es. Security standard, creazione account, controllo degli 
accessi logici - sistema di processi per la creazione / cancellazione di 
utenze gestione password, documento di valutazione dei rischi, 
valutazione di impatto privacy e, in generale, qualsiasi 
documentazione sull'IT management).

2 Formazione dipendenti sulla security.

3 Esecuzione della profilazione degli accessi relativi alle utenze.

4
Conservazione di tutti i supporti di backup e di archiviazione che 
contengono informazioni riservate del Titolare in aree di 
memorizzazione sicure e controllate a livello ambientale.

5 Ove necessario, esistenza di tecniche di cifratura e/o 
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pseudonimizzazione. 

6 Esistenza di procedure di disaster ricovery e business continuity

7
Esecuzione periodica di test di sicurezza sui sistemi (quali ad 
es..vulnerability assessment, penetration test, security assessment, 
ecc.).

8 Isolamento della rete da altri sistemi. 

9
Verifiche periodiche sui fornitori (ad es. tramite verifica documentale, 
certificazioni del fornitore o audit presso il fornitore).

10
Monitoraggio degli ingressi/uscite per il personale autorizzato ( ad 
esempio con tessera magnetica e tracciata sul sistema di controllo).

11
Presenza di adeguati sistemi di difesa (ad esempio di difesa passiva, 
inferriate o blindatura alle finestre e porte antisfondamento)

12
Utilizzazione di password complesse (minimo 8 caratteri di tipologia 
differente, reimpostazione password obbligatoria al primo accesso, 
scadenza password).

13
Assegnazione ad ogni utente di credenziali (user e password) 
personali, uniche e non assegnabili ad altri utenti.

14 Rimozione degli account inattivi o non più necessari.

15
Limitazione degli accessi agli archivi cartacei (es. mediante chiusura a 
chiave degli armadi etc…)

16 Gestione della distruzione/formattazione di hardware

b. mantenere ogni ulteriore misura organizzativa e tecnica di sicurezza idonea a prevenire i rischi
di distruzione, perdita, anche accidentale, dei dati personali nonché di accesso non autorizzato o
trattamento illecito;

c. far sì che le predette misure siano idonee a garantire il rispetto di quanto previsto dall'art. 32
del GDPR;

d. verificare regolarmente l'idoneità delle misure adottate e aggiornarle;

e. procedere alla nomina del proprio/i amministratore/i di sistema, in adempimento di quanto
previsto dal provvedimento del Garante del 27.11.08, pubblicato in G.U. n. 300 del 24.12.2008,
ove  ne  ricorrano  i  presupposti,  comunicandolo  prontamente  al  Titolare,  curando,  altresì,
l’applicazione di tutte le ulteriori prescrizioni contenute nel suddetto provvedimento;

f. assistere tempestivamente il Titolare con misure tecniche e organizzative adeguate, al fine di
soddisfare l’eventuale obbligo del Titolare stesso di procedere ad un DPIA;

g. assistere il Titolare nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli artt. 32-36 GDPR, tenendo
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conto  della  natura  del  trattamento  e  della  eventuale  necessità  di  procedere  ad  un  DPIA
(Valutazione di impatto sulla protezione dei dati) ex art. 35 e ss del GDPR;

h. procedere alla notifica alla Stazione Appaltante, senza ingiustificato ritardo e comunque non
oltre le 24 ore da quando ne abbia avuto conoscenza, ai sensi dell’art.33 del GDPR, nel caso in cui
si verifichi un Data breach (violazione di dati personali secondo il dettato dell’art. 33 del GDPR)
anche presso i propri Sub-responsabili; la notifica deve contenere tutti i requisiti previsti dall’art.
33,  3°  comma  del  GDPR  (la  natura  delle  violazioni,  gli  interessati  coinvolti,  le  possibili
conseguenze e le nuove misure di sicurezza implementate). Il Responsabile, inoltre, adotta, di
concerto con la  Stazione Appaltante,  nuove misure di  sicurezza atte a circoscrivere  gli  effetti
negativi dell’evento e a ripristinare la situazione precedente;

i. predisporre e aggiornare un registro che dettagli, in caso di eventuali Data breach, la natura
delle violazioni, gli interessati coinvolti, le possibili conseguenze e le nuove misure di sicurezza
implementate;

l. astenersi dal trasferire i dati personali trattati al di fuori dello Spazio Economico Europeo senza
il previo consenso scritto del Comune;

m. avvertire prontamente la Stazione Appaltante, entro tre (3) giorni lavorativi, in merito alle
eventuali richieste degli interessati che dovessero pervenire inviando copia delle istanze ricevute
all’indirizzo pec: coesionesociale.settoreservizisociali  @pec.comune.venezia.it   e collaborare al fine
di garantire il pieno esercizio da parte degli interessati di tutti i diritti previsti dalla Normativa
applicabile;

n.  avvisare  immediatamente,  e  comunque  entro  tre  (3)  giorni  lavorativi,  il  Titolare  del
trattamento,  di  qualsiasi  richiesta o comunicazione da parte dell’Autorità  Garante o di  quella
Giudiziaria  eventualmente  ricevuta  inviando  copia  delle  istanze  all’indirizzo  pec:
coesionesociale.settoreservizisociali  @pec.comune.venezia.it   per  concordare  congiuntamente  il
riscontro;

o.  predisporre  idonee  procedure  interne  finalizzate  alla  verifica  periodica  della  corretta
applicazione  e  della  congruità  degli  adempimenti  posti  in  essere  ai  sensi  della  Normativa
applicabile,  attuate  d’intesa  con  il  Titolare  anche  in  applicazione  delle  Misure  tecniche  e
organizzative di sicurezza;

p. mantenere un costante aggiornamento sulle prescrizioni di legge in materia di trattamento dei
dati personali, nonché sull’evoluzione tecnologica di strumenti e dispositivi di sicurezza, modalità
di utilizzo e relativi criteri organizzativi adottabili;

6. Il  Titolare si  riserva la facoltà di  effettuare, nei  modi ritenuti più opportuni,  anche tramite
l’invio presso i  locali  del  Responsabile  di  propri  funzionari  a  ciò delegati,  o  tramite  l’invio di
apposite check list, verifiche tese a vigilare sulla puntuale osservanza delle disposizioni di legge e
delle presenti prescrizioni.
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In alternativa a quanto sopra precisato, il Responsabile può fornire al Titolare copia di eventuali
certificazioni esterne, audit report e/o altra documentazione sufficiente a verificare la conformità
del Responsabile alle Misure tecniche e organizzative di sicurezza di cui al precedente comma 5.

7.  Qualora  il  Responsabile  del  trattamento  intenda  ricorrere  a  un  altro  responsabile  per
l'esecuzione  di  specifiche  attività  di  trattamento per  conto  del  Titolare,  presenta  richiesta  di
autorizzazione al  Titolare ai  sensi  dell’art.  28,  par.4 del  citato regolamento UE 2016/679, che
indichi il subresponsabile e assicuri che il subresponsabile è tenuto ai medesimi obblighi di cui al
presente articolo.

Il Responsabile fornisce al Titolare un report descrittivo in forma scritta che specifichi le attività di
trattamento dei dati personali da demandare al Sub-responsabile, con la previsione delle seguenti
prescrizioni:

a. la limitazione dell’accesso del Sub-responsabile ai dati personali  strettamente necessari per
soddisfare  gli  obblighi  contrattuali  del  Responsabile,  vietando  l'accesso  ai  dati  personali  per
qualsiasi altro scopo;

b.  il  rispetto  di  obbligazioni  equivalenti  a  quelle  previste  nel  presente  articolo  nonché  la
possibilità di effettuare audit;

c. la piena responsabilità del Responsabile nei confronti del Titolare per qualsiasi atto o omissione
del Sub-responsabile rispetto alle obbligazioni assunte.

8. Il Responsabile tiene indenne e manlevato il Titolare (ivi inclusi i dipendenti e agenti) da ogni
perdita,  costo,  spesa,  multa  e/o  sanzione,  danno  e  da  ogni  responsabilità  conseguente  ad
eventuali  violazioni,  da  parte  sua  e  del  sub-responsabile  di  cui  al  comma precedente,  degli
obblighi della Normativa applicabile o delle disposizioni contenute nel Contratto.

9. Fatte salve le disposizioni contenute nel Contratto in tema di risoluzione e ad integrazione delle
stesse,  le  parti  stabiliscono che  l’  inadempimento del  punto  h  del  precedente comma 4  del
presente articolo e’ causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del codice civile.

Articolo 16
Informazione e comunicazione

L’aggiudicatario  dell’intervento  realizza  azioni  di  comunicazione  e  informazione  finalizzate  a
rendere visibile il sostegno dell’Unione Europea, dello Stato membro e del Programma Operativo
Nazionale “Città Metropolitane 2014-2020”. 
Durante l’attuazione dell’intervento l’aggiudicatario informa il pubblico sul sostegno ottenuto dai
fondi:

 fornendo sul proprio sito web (ove questo esista), in una pagina che riporti il marchio del
PON  Metro,  il  blocco  istituzionale  e  il  logo  del  Comune  di  Venezia  (forniti
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dall'Amministrazione Comunale), una breve descrizione dell’intervento, in proporzione al
livello  del  sostegno,  compresi  le  finalità  ed  i  risultati,  ed  evidenziando  il  sostegno
finanziario ricevuto dall’Unione Europea. 

 collocando  un  poster  con  informazioni  sul  progetto  (formato  minimo  A3  su  modello
fornito dall'Amministrazione Comunale), che indichi il sostegno finanziario dell’Unione, in
un luogo facilmente visibile al pubblico, secondo quanto previsto al paragrafo 2.2, punto
2, lettera b) dell’Allegato XII al Regolamento (UE) 1303/2013.

Qualsiasi  documento  relativo  all’attuazione  dell’intervento  e  usato  per  il  pubblico,  deve
contenere:

 il marchio del PON Metro, il blocco istituzionale e il logo del Comune di Venezia;

 una dichiarazione da cui risulti che l’operazione è stata cofinanziata dal fondo nel quadro
delle azioni del Programma Operativo Città Metropolitane, realizzata secondo il seguente
stile:  “Il  progetto  è  stato  cofinanziato  dall’Unione  europea  -  Fondo  Sociale  Europeo,
nell’ambito del Programma Operativo Città Metropolitane 2014-2020”.

L'Amministrazione Comunale fornisce tutti i file grafici necessari (compresi loghi e modelli fac-
simile in formato editabile) per agevolare l'aggiudicatario ad assolvere agli obblighi su indicati.

CAPO III - RAPPORTI ECONOMICI

Articolo 17
Prezzo del servizio a base di gara

L'importo complessivo massimo presunto per le attività descritte all’art. 1 del presente Capitolato
è di € 637.451,20.= (seicentotrentasettemilaquattrocentocinquantuno/20), oneri fiscali esclusi, a
sua volta distinti come segue:

a) per i servizi di cui all’art. 1, punto 1, “EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI
CONDIVISI”, il prezzo posto a base d’asta ammonta a € 182.000,00.= o.f.e.;

b) per i servizi di cui all’art. 1, punto 2, “GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO
ALL’USCITA”,  il  prezzo  posto  a  base  d’asta  pro  capite/pro  die,  ammonta  ad  €  5,35.=  o.f.e.,
prevedendosi  un  importo  complessivo  presunto  di  €  218.451,20.=  o.f.e. (numero  massimo
complessivo presunto di presenze in accoglienza pari a 40.832);
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c)  per  i  servizi  di  cui  all’art.  1,  punto  3,  “MEDIAZIONE ALL’ABITARE”, il  prezzo  a  base d’asta
ammonta a complessivi € 237.000,00.= o.f.e. ed è determinato come segue:
3.A) “ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE E DI PROMOZIONE ALL’AUTONOMIA ABITATIVA”: per l’importo
a base d’asta di € 205.000,00 o.f.e.;
3.B)  “ATTIVITÀ  DI  FACILITAZIONE  ALLA  FINALIZZAZIONE  DEI  CONTRATTI  DI  LOCAZIONE  E
MONITORAGGIO DEL CONSOLIDAMENTO DELL’AUTONOMIA ABITATIVA”: quota non soggetta a
ribasso, per un importo complessivo massimo di € 32.000,00 o.f.e., pari all’importo forfettario di
€ 250,00.= o.f.e. per ciascun rapporto di locazione avviato a seguito dell’attività di facilitazione e
sottoposto a successivo monitoraggio. 

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenza è pari ad € 0,00.=.

Il prezzo dell’offerta è comprensivo di tutti gli oneri a carico dell'aggiudicatario per l’esecuzione, a
perfetta  regola  d’arte,  del  servizio  dato  in  appalto  e  da  svolgersi  secondo  le  modalità  e  le
specifiche indicate nel presente capitolato. 

Il  suddetto  prezzo  complessivo  si  intende,  pertanto,  remunerativo  per  tutte  le  prestazioni
previste,  come  qui  espressamente  ammesso  dall'aggiudicatario  stesso.  Esso  si  intende
comprensivo di ogni obbligo o onere che gravi sull'aggiudicatario a qualunque titolo, secondo le
condizioni specificate nel presente Capitolato.

Ai  sensi  dell'art.  23 del D.Lgs 50/2016 l'importo posto a base di gara comprende i costi della
manodopera che la stazione appaltante ha stimato pari a € 436.655,00.= con riferimento al CCNL
delle  Cooperative  Sociali  del  settore  Socio  Sanitario-Assistenziale-Educativo  e  di  Inserimento
Lavorativo e alla struttura dei costi relativi alla gestione delle unità di offerta semiresidenziale,
indicate nella DGR 740/2015, e residenziale dichiarati dagli Enti gestori accreditati dalla Regione
Veneto.

I concorrenti dovranno compilare la sotto riportata scheda di offerta economica con l’indicazione
del prezzo complessivo e procapite prodie offerto, I.V.A. esclusa, e comprensivo di ogni obbligo od
onere che gravi sulla Ditta aggiudicataria a qualunque titolo.
L'appalto  è  finanziato  con  fondi  PON  Metro  2014-2020,  cofinanziato  da  fondi  UE  e  fondi
nazionali.
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SCHEDA DI OFFERTA ECONOMICA

AZIONE 1 - EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI

Prezzo IVA
esclusa

di cui oneri per la
sicurezza Ribasso % IVA Prezzo IVA inclusa

€  € %  €  €

AZIONE 2 - GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA

Prezzo pro capite/pro die
(numero massimo

complessivo presunto di
presenze in accoglienza

pari a 40.832) IVA esclusa

Prezzo
complessivo

IVA esclusa

di cui oneri
per la

sicurezza Ribasso % IVA 

Prezzo complessivo

IVA inclusa

€  €  € %  €

AZIONE 3 - MEDIAZIONE ALL’ABITARE

Prezzo IVA
esclusa

di cui oneri
per la

sicurezza

di cui 

3.B) ATTIVITÀ DI FACILITAZIONE
ALLA FINALIZZAZIONE DEI

CONTRATTI DI LOCAZIONE E
MONITORAGGIO DEL
CONSOLIDAMENTO

DELL’AUTONOMIA ABITATIVA 

(non soggetta a ribasso)
Ribasso

% IVA 
Prezzo IVA

inclusa

€  € €32.000,00 %  €  €

I  concorrenti dovranno, inoltre, integrare la scheda di  offerta economica articolando il  prezzo
complessivo offerto nel modo seguente:
- costo del lavoro dettagliato per figure professionali;
- costi organizzativi e gestionali dettagliati per natura;
- I.V.A;
- altri costi.

In  caso  di  rinnovo del  contratto,  come previsto  all’art.  2  del  Capitolato,  l’importo  relativo al
rinnovo verrà ricalcolato in base all’importo offerto in sede di gara.
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L’anticipazione  di  cui  all’art.  35,  comma  18,  D.Lgs.  n.50/2016  e  all’art.  207  D.L.  n.  34/2020,
convertito in Legge n. 77/2020 cui il concorrente volesse accedere, ferme restando le condizioni
previste dalla su richiamata normativa, verrà calcolata sul valore contrattuale delle prestazioni da
erogarsi per ciascuna annualtà solare e i relativi ratei verranno erogati entro 15 gg dall’inizio delle
prestazioni dell’anno solare di riferimento.

Ai sensi dell'art. 32 comma 4 del D.lgs. 50/2016 l'offerta è vincolante per 180 giorni. 

Articolo 18
Fatturazione e pagamenti

Il pagamento di quanto dovuto dall'Amministrazione Comunale avverrà mediante atto dispositivo
della Direzione Coesione Sociale su presentazione di regolari fatture elettroniche bimestrali entro
30 giorni dalla data del loro ricevimento.

Le fatture potranno essere presentate ad avvenuta rendicontazione delle attività svolte, come
indicato nel successivo art. 19 e dovranno riportare:

1. la dicitura “PON Metro 2014.2020 - Codice progetto VE3.1.1.e Interventi per persone e
nuclei in condizione di fragilità abitativa”;

2. CUP F79G17000610007- CIG 8810844A79;
3. estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce;
4. il periodo di riferimento delle prestazioni fatturate;
5. indicazione dell’oggetto dell’attività prestata nel periodo.

Con  riferimento  alle  attività  3.B)  “ATTIVITÀ  DI  FACILITAZIONE  ALLA  FINALIZZAZIONE  DEI
CONTRATTI  DI  LOCAZIONE  E  MONITORAGGIO  DEL  CONSOLIDAMENTO  DELL’INTEGRAZIONE
ABITATIVA”, l’importo forfettario di € 250,00 o.f.e., riconosciuto ai sensi del precedente art. 17,
verrà corrisposto a saldo, al termine dell’appalto, sulla base di comprovati contratti di locazione
sottoscritti e relazione di monitoraggio sull’andamento degli stessi.

Dal  pagamento dei  corrispettivi  sarà  detratto l'importo  delle  eventuali  penalità  applicate  per
inadempienza a carico dell'aggiudicatario e quant'altro dalla stessa dovuto ai sensi dell’art. 25 del
presente Capitolato.

Con  i  corrispettivi  di  cui  sopra  si  intendono  interamente  compensati  dall'Amministrazione
Comunale  tutti  i  servizi,  le  prestazioni,  le  spese  accessorie  etc.,  necessarie  per  la  perfetta
esecuzione dell'appalto, qualsiasi onere espresso e non espresso dal presente capitolato inerente
e conseguente al servizio di cui si tratta.
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Nel  caso  in  cui  l’appaltatore  sia  espressione  di  un  Raggruppamento  Temporaneo  d’Impresa,
ciascuna  impresa  raggruppata  provvederà  ad  emettere  in  modo  autonomo  le  fatture
relativamente alle prestazioni eseguite.

Articolo 19
Rendicontazione  

L'aggiudicatario è tenuto a fornire bimestralmente, in allegato alla fattura, entro il giorno 10 del
mese successivo al periodo di riferimento, una rendicontazione dei servizi resi con il dettaglio
sotto riportato.
Nella  rendicontazione  bimestrale,  in  relazione  all'importo  fatturato,  deve  venir  descritto
riassuntivamente, per ognuna delle 3 azioni previste dal presente Capitolato:

 il  servizio  reso  con  indicazione  delle  prestazioni  erogate  relativamente  all’Azione  1
“EQUIPAGGIAMENTO E GESTIONE DEGLI APPARTAMENTI CONDIVISI”;

 i  nominativi delle persone accolte e le giornate di presenza negli Alloggi, documentate
tramite compilazione di apposito Registro presenze, nonché il dettaglio degli interventi di
cui all’Azione 2 “GESTIONE DELL’ACCOGLIENZA E ACCOMPAGNAMENTO ALL’USCITA”;

 il  servizio  reso  con indicazione  delle  prestazioni  erogate  relativamente  all’Azione  3.A)
“ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE E DI PROMOZIONE ALL’AUTONOMIA ABITATIVA”

 con  riferimento  all’Azione  3B  “ATTIVITÀ  DI  FACILITAZIONE  ALLA  FINALIZZAZIONE  DEI
CONTRATTI DI LOCAZIONE E MONITORAGGIO DEL CONSOLIDAMENTO DELL’AUTONOMIA
ABITATIVA”, nella rendicontazione relativa alla fattura a saldo delle prestazioni contrattuali,
l’indicazione  e  la  comprova  dei  contratti  di  locazione  sottoscritti  e  relazione  di
monitoraggio sull’andamento degli stessi; 

 le eventuali variazioni rispetto all’attività programmata e le cause che hanno determinato
tali variazioni.

Tale rendicontazione, inoltre, deve contenere, per ogni servizio effettuato, un campo note dove
indicare, se necessario, criticità, peculiarità o qualsiasi altra motivazione che abbia modificato il
regolare svolgimento del servizio.

Il soggetto aggiudicatario si impegna, altresì, a fornire entro la fine del contratto di prestazione
una proposta di Linee guida da adottare per l’avvio di uno sportello ad accesso libero sul tema
dell’abitare, definita sulla base all’esperienza e dei risultati ottenuti durante la sperimentazione
(fasi  1 e 2) dell’azione di  mediazione all’abitare realizzata in collaborazione con i  Servizi  della
Direzione Coesione sociale.
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Articolo 20
Obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari

L'aggiudicatario  assume  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  conseguenti  alla
sottoscrizione del contratto per l’affidamento dei servizi di cui all’art. 1 del presente capitolato,
nelle forme e con le modalità previste dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i.. 

L'aggiudicatario, in particolare, si impegna a trasmettere alla stazione appaltante, entro 7 giorni
dall’accensione del conto (o dei conti) dedicato/i al contratto in oggetto o, se già esistenti, dalla
loro prima utilizzazione in operazioni connesse al presente contratto, gli estremi del/i conto/i,
nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate alle operazioni sullo/gli stesso/i. 

L'aggiudicatario  si  impegna,  inoltre,  a  comunicare  alla  stazione  appaltante  ogni  vicenda
modificativa che riguardi il conto in questione, entro 7 giorni dal verificarsi della stessa. Nel caso
in cui l'aggiudicatario non adempia agli  obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dal
presente articolo, la stazione appaltante avrà facoltà di risolvere immediatamente il contratto
mediante semplice comunicazione scritta da inviare a mezzo di raccomandata AR, salvo in ogni
caso il risarcimento dei danni prodotti da tale inadempimento.

L'aggiudicatario  si  impegna  a  far  sì  che,  nelle  fatture  o  documenti  equipollenti  emessi  nei
confronti  dell’Amministrazione  Comunale  per  il  pagamento  in  acconto  o  a  saldo  di  quanto
dovutogli ai sensi del presente capitolato, il c/corrente di appoggio del pagamento richiesto sia
sempre compreso tra quelli indicati ai sensi del presente articolo. 

CAPO IV – VARIE

Articolo 21
Vigilanza e controllo del servizio       

Competono all'Amministrazione Comunale la vigilanza ed il controllo delle attività. In particolare, 
la verifica della congruità e della puntualità delle prestazioni rispetto agli obiettivi del servizio e il 
rispetto della normativa vigente.

Il  Comune  di  Venezia  si  riserva  la  facoltà  di  effettuare  tutti i  controlli  ritenuti  necessari  per
verificare  l’esatto  adempimento  delle  prestazioni  indicate  nel  presente  Capitolato  anche  allo
scopo del miglioramento del servizio.
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I controlli si riferiranno agli standard qualitativi e quantitativi stabiliti dal presente Capitolato oltre
a quelli dichiarati dalla Ditta in sede di presentazione dell’offerta di gara. Il Servizio Competente
attraverso il proprio personale referente, può effettuare tutti i controlli necessari sulle prestazioni
della  Ditta aggiudicataria,  affinché le stesse siano rispondenti a quanto previsto nel  presente
capitolato integrato da quanto esplicitato nel progetto proposto.

La Stazione Appaltante, in particolare, si riserva la facoltà di effettuare sopralluoghi e verifiche
nelle sedi di attuazione del progetto per il tramite di propri incaricati, per l’accertamento della
regolare esecuzione dell’appalto, nel rispetto delle normative vigenti.

Articolo 22 
Risoluzione dell’appalto 

Fatti salvi  i  casi  di  risoluzione  previsti  dall’art.  108,  comma 2 del  D.lgs.  n.  50/2016 e  s.m.i.,
l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto nei casi previsti
all’art. 108 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..

L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del contratto, previsa diffida
ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del Codice Civile, in caso di grave inadempimento.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice
Civile nei seguenti casi:

a) mancato  assolvimento degli  obblighi  contrattuali  o  di  legge,  in materia  di  liquidazioni
stipendi;

b) trattamento previdenziale e assicurativo a favore del personale dell’appaltatore;
c) inosservanza delle leggi in materia di sicurezza;
d) inosservanza delle leggi in materia di rapporti di lavoro;
e) manifesta inadempienza degli impegni assunti con il contratto di appalto;
f) sospensione del servizio unilaterale;
g) fallimento o concordato preventivo, salvo diverse disposizioni legislative;
h) subappalto  del  servizio  senza  preventiva  autorizzazione  o  non  dichiarato  in  sede  di

offerta;
i) interruzione del servizio per causa imputabile all’appaltatore;
j) ogni altra inadempienza qui non contemplata od ogni fatto che renda impossibile la

prosecuzione anche temporanea del  servizio  oggetto dell’appalto,  ai  sensi  dell’art.
1453 del Codice Civile e seguenti;

k) in tutti gli altri casi previsti dalla legge.
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L'aggiudicatario deve altresì essere dichiarato decaduto qualora sia accertato:
a) il mancato rispetto dei contenuti e dei principi del “protocollo di legalità” sottoscritto il

07.09.2015 tra la Regione Veneto, le Prefetture della Regione Veneto, l’ANCI Veneto e
l’UPI Veneto;

b) la violazione di quanto disposto dall'art. 53 comma 16 ter del D.lgs. n. 165/2001.

La  stazione  appaltante  si  riserva  la  possibilità  di  sospendere  l'aggiudicazione  definitiva  o  di
concludere la procedura senza l'aggiudicazione definitiva qualora esigenze di finanza pubblica
rendano  non  più  coerenti  gli  oneri  finanziari  derivanti  dalla  procedura  stessa  con  i  vincoli
normativi relativi agli equilibri di finanza pubblica. L'Amministrazione Comunale si riserva, inoltre,
la facoltà di revocare, in ogni fase della procedura, l’affidamento e di non stipulare il contratto
senza  che  i  concorrenti  possano  accampare  pretese  o  richieste  o  qualsivoglia  rimborso
spese/risarcimento per il solo fatto di aver partecipato alla presente procedura di gara.

Resta  inteso,  infine,  che  L'Amministrazione  Comunale,  nel  caso  di  revoca  del  finanziamento
ottenuto per lo specifico progetto nell'ambito del PON METRO 2014-2020, si riserva di risolvere
anticipatamente il contratto stipulato con un preavviso formale di almeno 30 giorni, senza che
l'aggiudicatario abbia null'altro a pretendere tranne il lavoro già svolto.

Articolo 23
Proroga, varianti, ampliamento o riduzione del servizio               

Ai sensi dell'art. 106, comma 11, del D. Lgs. 50/2016 la durata del contratto può essere prorogata
alle medesime condizioni, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure
necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente.

Ai sensi del medesimo art. 106, comma 12, del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante, qualora in
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, può imporre all’aggiudicatario l’esecuzione alle
stesse condizioni previste nel contratto originario. 
In tal caso l’aggiudicatario non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, la stazione appaltante si riserva di

richiedere all’appaltatore una o più variazioni delle prestazioni contrattuali oggetto della presente

procedura di appalto nei limiti complessivi del 10% dell’importo contrattualmente definito con

l’aggiudicatario  del  servizio  (escluso l’ammontare degli  incentivi  alla locazione),  nei  termini  di

seguito indicati:
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- un aumento delle prestazioni complementari all’Azione 3 “Mediazione all’abitare - 3B Attività di

facilitazione  alla  finalizzazione  di  contratti  di  locazione  e  monitoraggio  del  consolidamento

dell’autonomia  abitativa” di  cui  all’art.  1  e  all’art.  7  del  presente  capitolato,  da  attivarsi

all’occorrenza del reperimento da parte dell’Amministrazione comunale di effettive disponibilità

di  fondi  da  destinare  agli  incentivi  alla  locazione.  In  attuazione  del  predetto  fabbisogno

complementare, la stazione appaltante potrà richiedere all’aggiudicatario del servizio le seguenti

attività:

a) progettazione,  attivazione e  gestione di  una piattaforma web per la  promozione della

misura di incentivazione alla locazione e le procedure per la richiesta degli incentivi da parte dei

proprietari degli immobili da destinare agli alloggi con canoni calmierati;

b) istruttoria  delle  istanze  di  accesso  al  meccanismo  di  incentivazione  di  cui  al  punto

precedente, funzionali all’accertamento della sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi per

l’accesso alla medesima procedura di incentivazione;

c) accertamento della sussistenza, in capo ai soggetti richiedenti, dei requisiti definiti per la

concessione dei vantaggi economici oggetto delle incentivazioni in questione;

d) attività di erogazione degli incentivi ai destinatari;

e) attività di rendicontazione degli incentivi erogati e delle spese sostenute in attuazione del

meccanismo di incentivazione alla locazione di immobili da destinare alle azioni di contrasto alla

fragilità abitativa oggetto del presente capitolato.

Le  attività  dovranno espletarsi  nel  corso  di  durata  dell’appalto  principale,  e  potranno  essere

oggetto di rinnovo secondo quanto previsto all’art. 2 del capitolato.

La  remunerazione  dei  suddetti  servizi  complementari  avverrà  in  proporzione  al  25%

dell’ammontare degli  incentivi  effettivamente  erogati ai  destinatari  eleggibili,  per  un  importo

complessivo in ogni caso non inferiore a €5.000,00.= o.f.e..

Articolo 24
Subappalto

Il  subappalto è ammesso -  secondo quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs n. 50/2016, come
modificato dall’art. 49 del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, pubblicato in G.U. Serie generale n. 129 del
31 maggio 2021 - entro la quota del 50% dell’importo complessivo dell’appalto, tenuto conto
della specificità del servizio rivolto ad una fascia debole della popolazione e per questo soggetto
a specifico e  puntuale  monitoraggio  e  rendicontazione che  necessitano che la  responsabilità
gestionale del servizio sia incardinata in via prioritaria nell’operatore economico aggiudicatario, e

Operazione VE3.1.1.e Interventi per persone e nuclei in condizione di fragilità abitativa 

Autorità Urbana di Venezia

Autorità di Gestione del PON Città Metropolitane 2014-2020

52



tenuto conto altresì degli elementi di significativa innovatività dell’appalto che, al pari, richiedono
che  l’esecuzione  delle  prestazioni  sia,  per  la  quota  maggioritaria,  effettuata  dal  soggetto
direttamente selezionato dall’Amministrazione comunale.

Il  concorrente  deve  indicare  all'atto  dell'offerta  i  servizi  o  le  parti  di  servizi  che  intende
subappaltare in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D. Lgs.n.50/2016.  

In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato.

Articolo 25
Sanzioni

L’appaltatore,  nell’esecuzione del  servizio  avrà l’obbligo di  seguire  le  disposizioni  di  legge e  i
regolamenti che riguardano il servizio stesso o le disposizioni del presente capitolato. 

Ove non ottemperi agli obblighi imposti per legge o regolamento, ovvero violi le disposizioni del
presente Capitolato, l’appaltatore è tenuto al pagamento di una pena pecuniaria che varierà, a
seconda della gravità dell'infrazione, da un minimo di € 250,00 ad un massimo di € 2.500,00.

L'Amministrazione Comunale, previa contestazione all'aggiudicatario, applica sanzioni nei casi in
cui  non vi  sia  rispondenza del  servizio  a  quanto richiesto  nel  presente capitolato.  In  caso di
recidiva per la medesima infrazione la penalità è raddoppiata. Per cumulo di gravi infrazioni, il
Comune di Venezia ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.

L'unica formalità preliminare per l'applicazione delle penalità sopraindicate è la contestazione
degli addebiti. 

Alla  contestazione  della  inadempienza  l'aggiudicatario  ha  facoltà  di  presentare  le  proprie
controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla data di ricevimento della lettera di addebito.

Il  Comune  di  Venezia  procede  al  recupero  della  penalità  mediante  ritenuta  sul  mandato  di
pagamento delle fatture emesse dall'aggiudicatario.
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Articolo 26
Depositi cauzionali       

La  cauzione  provvisoria  richiesta  per  la  partecipazione  alla  gara  è  fissata  in  ragione  del  2%
dell’importo a base di gara, oneri inclusi, di cui all’art. 17.

I  depositi  cauzionali  provvisori  verranno  restituiti,  subito  dopo  l’avvenuta  aggiudicazione
dell’appalto, alle Ditte concorrenti che non risultassero vincitrici.

La cauzione provvisoria  dell’aggiudicatario  sarà restituita in occasione della  costituzione della
cauzione definitiva.

Ai  sensi  dell’art.  103  del  D.Lgs.  n.  50/2016,  a  garanzia  dell'esatta  osservanza  di  tutte  le
obbligazioni contrattuali, l'appaltatore è tenuto a versare, nei modi di legge, prima della firma del
contratto,  la cauzione definitiva nella  misura del  10% sull'importo contrattuale,  fatte salve le
riduzioni previste dal medesimo articolo. La cauzione definitiva resta vincolata, per l'apapltatore,
fino  a  termine  del  contratto  e  comunque  fino  a  che  non  sia  stata  definita  ogni  eventuale
eccezione  e  controversia.  La  cauzione  viene  svincolata  alla  scadenza  contrattuale  con  atto
dispositivo del Dirigente, verificato l'avvenuto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali.

I  soggetti  che  intendano  avvalersi  del  beneficio  della  riduzione  del  50%  dell’importo  della
garanzia, ai sensi dell’art. 103, comma 1, e art 93, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 devono essere
in possesso della certificazione del sistema di qualità in corso di validità. In caso di associazione
temporanea di concorrenti, tale riduzione è consentita proporzionalmente alla percentuale dei
servizi eseguiti dalle imprese che possiedono la certificazione.

Articolo 27
Spese, tasse e oneri a carico dell’aggiudicatario

Sono a carico dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto,
bollo  e  registro,  copie  del  contratto  e  di  documenti  che  debbano  essere  eventualmente
consegnati,  nonché  le  spese di  bollo  per  gli  atti relativi  alla  gestione e  contabilizzazione  del
servizio.
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Articolo 28
Controversie       

Per la soluzione di eventuali controversie che potessero sorgere nell'esecuzione del servizio, non
definibili in via breve tra le parti contraenti, il Foro competente è quello di Venezia.

Articolo 29
Rinvio alle disposizioni di legge    

Per quanto non previsto e specificato dal presente Capitolato, si rinvia alle disposizioni previste
dalla normativa vigente.

Allegati:
Allegato A: Elenco dotazione minima standard complementi di arredo

Allegato B: Censimento alloggi

Allegato C: Schema contratto di comodato d’uso di bene immobile

Allegato D: Criteri Ambientali Minimi (Decreto Ministeriale 11 gennaio 2017 “Adozione dei criteri
ambientali minimi per gli arredi per interni, per l’edilizia e per i prodotti tessili” e s.m.i.).
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PON METRO 2014-2020 - Operazione VE3.1.1.e

PON Metro 2014 - 2020

Operazione VE3.1.1.e: "Interven� per persone e nuclei in condizione di fragilità abita�va"

ALLEGATO A

ELENCO DOTAZIONE MINIMA STANDARD COMPLEMENTI D'ARREDO

MATERIALE CUCINA 

Ar�colo Ar�colo

1 15 15 scolapasta 2 15 30 tovaglie

4 15 60 insala�ere 5 15 75 canovacci

1 15 15 scolaposate plas�ca variabile 15 60 cuscini

1 15 15 centrifuga per verdure variabile 15 60 coprile�

2 15 30 bara�oli vetro per zucchero e sale variabile 15 60 coperte

1 15 15 Caffe�era 3 persone
variabile 15

2 15 30 colini

1 15 15 tegame re� da forno

3 15 45 cucchiaio in legno

1 15 15 forche�a in legno

1 15 15 Ar�colo

1 15 15 Forno micronde combinato variabile 15 140

2 15 30
variabile 15 60

2 15 30 set tazzine da caffe variabile 15 50 ciaba�e

2 15 30 confezioni da 6x4 (c... pz posate variabile 15 50 triple

1 15 15 ba�eria 5 pentole con coperchio

2 15 30

1 15 15 pale�a 

1 15 15 schiumarola ALTRO MATERIALE

2 15 30 mestoli Ar�colo

1 15 15 schiumarola acciaio
1 16

es�ntore da 6 KG

1 15 15 levatappi tascabile 1 15 15 pale�a con manico 

2 15 30 pelapatate 1 15 15 scopa

6 15 90 tazze da colazione con manico 1 15 15 mocio

12 15 180 bicchieri acqua 1 15 15 secchio

1 15 15 tagliere 28x21x0,9 2 15 30 panno milleusi

1 15 15 tagliere 36x28x0,9 2 15 30 spugne�e per pia�

1 15 15 coltello pane
variabile 15 18

1 15 15 coltello da cucina variabile 15 12 tende doccia con supporto

MATERIALE TESSILE

Quan�tà x 
appartamento

N. 
Appartamen�

Quan�tà 
totale

Quan�tà x 
appartamento

N. 
Appartamen�

Quan�tà 
totale

125 fori 
finestra/porte 

finestra

tendaggi a copertura dei fori finestra/porta 
finestra secondo necessità (tende a 
bastone/a binario/vetras ecc...)

MATERIALE ELETTRICO
Minipemer immersione con parte 
tagliente in acciaio

Quan�tà x 
appartamento

N. 
Appartamen�

Quan�tà 
totale

lampadario  da soffi�o/plafoniera con 
rela�ve lampadine

pia� da cucina cad 6x3 pezzi (piano 
fondo e piccolo)

lampade da comodino con rela�ve 
lampadine

padelle an�aderen� (diametro medio-
grande)

Quan�tà x 
appartamento

N. 
Appartamen�

Quan�tà 
totale

15(+1 app già 
a�vo) 

accessori bagno (portasapone, 
portaspazzolino, portacartaigienica, 
scopino, ecc.)



PON METRO 2014 - 2020

Operazione VE3.1.1.e: "Interventi per persone e nuclei in condizione di fragilità abitativa"

ALLEGATO B

CENSIMENTO ALLOGGI

N. Codice Alloggio Zona Sup interna ASCENSORE N CAMERE N POSTI LETTO DESCRIZIONE VANI Stato conservazione locali Conformità impianti APE MISURE PIATTO DOCCIA N. PUNTI LUCE

1 127960 CARPENEDO 1 71,52 NO 2 4 170-200 Sì Sì no doccia 9

2 128540 CARPENEDO 1 75,49 NO 2 4 170-200 Sì Sì 9

3 129160 CARPENEDO 1 71,26 NO 2 4 170-200 Sì Sì no doccia 9

4 146580 P.T. 78,13 SI 2 3 650-750 Sì Sì no doccia 7

5 113470 MESTRE CENTRO 1 71,79 NO 2 3 50-100 Sì Sì 7

6 113510 MESTRE CENTRO 3 71,53 NO 2 3 50-100 Sì Sì 7

7 114970 CHIRIGNAGO 2 99,97 SI 3 5 500-600 Sì Sì 11

8 114400 CHIRIGNAGO 2 80 NO 2 4 350-450 Sì Sì Circa 90 x 70 7

9 127520 CARPENEDO P.T. 97,07 NO 3 5 150-200 Sì Sì 12

10 129500 CARPENEDO 1 73,38 NO 2 4 170-200 Sì Sì 9

11 129340 CARPENEDO 1 73,38 NO 2 4 170-200 Sì Sì 9

12 127210 CARPENEDO 1 73,1 NO 2 4 150-200 Sì Sì 9

13 132570 1-2-3 94,29 NO 3 5 130-150 Sì Sì 14

14 142550 MESTRE CENTRO 1 54 NO 2 3 n.d. Sì Sì 7

15 132530 1-2-3 94,53 NO 3 5 130-150 Sì Sì Circa 65 x 65 14

16 13491/2/3 1-2 137,14 NO 2 4 n.d. Buono: In uso dal 2019 Sì Sì

piano 
verificato

Stima spese condominiali 
annue

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 75 x 75

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

CHIRIGNAGO -
GAZZERA

SOGGIORNO, CUCINA CON POGGIOLO, CORRIDOIO, 
BAGNO CON VASCA, RIPOSTIGLIO, 2 CAMERE DI 
CUI UNA MATRIMONIALE E UNA SINGOLA CON 
POGGIOLO E GARAGE

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

2 CAMERE DI CUI UNA MATRIMONIALE E UNA 
SINGOLA, 1 SOGGIORNO, 1 VANO ACCESSORIO 
(BAGNO/RIPOSTIGLIO)

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

2 CAMERE DI CUI UNA MATRIMONIALE E UNA 
SINGOLA, 1 SOGGIORNO, 1 VANO ACCESSORIO 
(BAGNO/RIPOSTIGLIO)

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

3 CAMERE, 1 SALONE, 2 VANI ACCESSORI (BAGNO/
RIPOSTIGLIO)

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

2 CAMERE, 1 SOGGIORNO, 2 VANI ACCESSORI 
(BAGNO/RIPOSTIGLIO)

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

2 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI, 1 CAMERA 
DA LETTO SINGOLA, SOGGIORNO/CUCINA, 2 BAGNI 
CON DOCCIA, CORRIDOIO PER UN TOTALE DI 
MQ.73,10

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

INGRESSO, SOGGIORNO-PRANZO CON ANGOLO 
COTTURA, CORRIDOIO, BAGNO CON DOCCIA, 2 
CAMERE DI CUI UNA CON POGGIOLO

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

Circa 90 x 70

VENEZIA CENTRO 
STORICO (GIUDECCA)

2 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI, 1 CAMERA 
DA LETTO SINGOLA, SOGGIORNO, CUCINA, BAGNO 
CON VASCA, BAGNO CON DOCCIA, TRE CORRIDOI 
PER UN TOTALE DI MQ.94,29

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

 Circa 65 x 65

2 CAMERE DI CUI UNA MATRIMONIALE E UNA 
SINGOLA, 1 SALONE/CUCINA, 1 VANO ACCESSORIO 
(BAGNO/RIPOSTIGLIO)

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

 Circa 90 x 70 

VENEZIA CENTRO 
STORICO (GIUDECCA)

2 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI, 1 CAMERA 
DA LETTO SINGOLA, SOGGIORNO, CUCINA, BAGNO 
CON VASCA, BAGNO CON DOCCIA, TRE CORRIDOI 
PER UN TOTALE DI MQ.94,53

Buono: appena 
ristrutturato e arredato

VENEZIA CENTRO 
STORICO

2 CAMERE DA LETTO MATRIMONIALI, SOGGIORNO, 
CUCINA, BAGNO CON DOCCIA E CORRIDOIO AL 
PRIMO PIANO. MANSARDA OPEN SPACE CON 
BAGNETTO AL SECONDO PIANO PER UN TOTALE DI 
MQ. 137,14

Già arredato ed 
equipaggiato

Già arredato ed 
equipaggiato



COMUNE DI VENEZIA

N.                                    di Repertorio

CONTRATTO DI COMODATO D’USO DI BENE IMMOBILE

L’anno , il giorno del mese di  nella

sede della Direzione  – Settore 

,  n. , 

Venezia,

TRA

il  COMUNE DI VENEZIA, con sede legale in Venezia, Ca’ Farsetti San

Marco n. 4136, Codice Fiscale e Partita Iva 00339370272, rappresentato

dal Dirigente del Settore , della Direzione 

 , , domiciliato  per la carica nel

Palazzo Municipale di Venezia, giusto incarico del ,

PG / ; 

E

l’ , rappresentata da  

, nata/o a  il , C.F. 

, C.I. N° , rilasciata dal 

 il  - scadenza  e domiciliato/a,

per la carica, presso via  n. , CAP  

Comune ;

Premesso che:

- il Comune di Venezia è proprietario dell’immobile sito in via 

civ.  - , identificato al CF sez. , fg. ,  mapp.  

, sub , di mq. , meglio individuato nell’allegata planimetria,

parte integrante e sostanziale del presente atto;
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Considerato che:

Con  l’Accordo  di  Partenariato  2014-20,  adottato  dalla  Commissione

Europea  con  decisione  C(2014)8021  del  29  ottobre  2014  sono  stati

definiti  obiettivi,  priorità  e  ambiti  tematici  di  intervento  dell’Agenda

Urbana  Nazionale.  Per  contribuire  all'attuazione  dell'Agenda  Urbana

Nazionale,  l'Accordo  di  Partenariato  prevede,  oltre  ai  Programmi

Operativi  Regionali,  un  Programma Operativo  Nazionale  (PON)  “Città

metropolitane  2014-2020”  (PON  2014-2020),  rivolto  alle  14  Città

metropolitane  Italiane  al  fine  di  sostenere  specifiche  e  determinate

azioni prioritarie:

 l’applicazione  del  paradigma  Smart  City  per  il  ridisegno  e  la

modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli utilizzatori

delle città (obiettivi tematici 2 e 4); 

 la promozione di  pratiche e progetti  di  inclusione sociale per i

segmenti di popolazione ed i quartieri che presentano maggiori

condizioni  di  disagio  (interpretazione  territoriale  dell'obiettivo

tematico 9).

La strategia di azione locale che sottende l’Asse 3 del PON METRO 2014-

2020 è finalizzata a contrastare differenti forme di marginalità, disagio

ed  esclusione  sociale  anche  attraverso  il  sostegno  a  progettualità

espressione della partecipazione del terzo settore e della collettività in

aree  e  quartieri  caratterizzati  da  situazioni  di  degrado  ambientale  e

marginalità socioeconomica.
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La Città di Venezia con Deliberazione della Giunta Comunale n. 181 del

29/06/016  ha  approvato  il  Programma  Operativo  Nazionale  “Città

Metropolitane”,  il  quale  al  proprio  interno  ha  definito  il  Programma

operativo della Città di Venezia.

Nello  specifico  l’ambito  dell’Asse  3  -  Servizi  per  l’inclusione  sociale,

prevede la realizzazione delle seguenti azioni:

• Azione 3.1.1. Azioni integrate di contrasto alla povertà abitativa

• Azione 3.2.1 Percorsi di accompagnamento alla casa per le 

comunità emarginate

• Azione 3.2.2 Servizi a bassa soglia per l'inclusione dei senza 

dimora o assimilati

• Azione 3.3.1 Sostegno all'attivazione di  nuovi servizi  in aree

degradate

L'operazione VE3.1.1.e “Interventi per persone e nuclei in condizione di

fragilità  abitativa”  è  finalizzata  a  contribuire  a  rispondere  al

superamento  delle  difficoltà  abitative  incontrate  dall’utenza  locale

caratterizzata  da  condizioni  di  fragilità,  attraverso  interventi

caratterizzati  dalla  temporaneità  dell’aiuto  e  dell’accompagnamento,

uniti alla massima valorizzazione delle risorse proprie dei destinatari. 

Tale intervento si realizza in sinergia con l’operazione VE3.1.1.a che ha

promosso  l’istituzione  dell’“Agenzia  per  la  Coesione  Sociale”  che,

rappresentando  il  punto  di  accesso  unico  per  il  disagio  e  la  povertà

abitativa,  governa il sistema di assegnazione delle case. 
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Nello  specifico  l'operazione  VE3.1.1.e  del  PON  Metro  si  sostanzia  di

differenti attività e servizi richiesti all’aggiudicatario che verranno meglio

delineate nell’articolazione del presente capitolato e segnatamente:

 l’esecuzione di  tutte  le  azioni  preliminari  atte  a garantire  la  piena

abitabilità  degli  appartamenti  destinati  ai  servizi  di  accoglienza

temporanea,  con  l’acquisizione  dei  complementi  d'arredo  e

l’attivazione delle utenze (acqua, luce e gas);

 la collaborazione nell’individuazione dei destinatari dei posti letto in

cohousing; 

 la  definizione,  sottoscrizione e gestione dei  progetti  individualizzati

per il superamento della condizione di fragilità abitativa; 

 il  supporto all’inserimento ed all’accompagnamento individuale delle

persone negli alloggi temporanei;

 l’accompagnamento dei destinatari all’uscita dall’alloggio temporaneo

anche  fornendo  loro  adeguato  supporto  per  reperire  un’abitazione

stabile;

 il  supporto nella ricerca di soluzioni di alloggio a canone calmierato

reperibili sul mercato privato delle locazioni agevolate.

La  realizzazione  dell'operazione  VE3.1.1.e  “Interventi  per  persone  e

nuclei in condizione di fragilità abitativa”, PON Metro 2014-2020, CUP

F79G17000610007,  prevede l’affidamento del Servizio di supporto alla

realizzazione  operazione  sopra  richiamata  con  l’  affidamento  della

gestione  di  alloggi  di  proprietà  comunale  destinati  a  persone  in

condizione di fragilità abitativa, che richiedono una soluzione abitativa

temporanea e per i quali i servizi sociali intendono promuovere azioni di
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accompagnamento  verso  l'autonomia  alloggiativa.  L’affidamento  si

articola nelle seguenti azioni:

 equipaggiamento e gestione degli appartamenti condivisi

 gestione dell’accoglienza e accompagnamento all’uscita 

 intermediazione all’abitare

Gli appartamenti messi a disposizione dal Comune di Venezia, per un

totale di 64 posti letto complessivi, sono 16 e sono destinati ad uso di

pensionato sociale per singoli o nuclei familiari in situazione di disagio

socio-abitativo  che  necessitano  di  accompagnamento  all’autonomia

abitativa.

- Visti l’art. 1803 e segg. del Codice Civile; 

- Visto il D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.ei.;

- Vista la Determina Dirigenziale n. del ;

- visto il contratto di appalto n. 

Tutto ciò premesso:

si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1

La premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente

atto.

ART. 2 - Oggetto

Il  Comune di  Venezia, come  sopra  rappresentato,  indicato  quale

comodante concede  in  comodato  temporaneo  gratuito  a  ………., di

seguito indicato quale comodatario, il immobile sito in via  - , identificato

al CF sez. , fg. , mapp. , sub , di mq. ,  meglio
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individuato  nell’allegata  planimetria,  nello  stato  indicato  nell’allegato

verbale  di  consistenza  e  in  classe  energetica  indicata  nell’  A.P.E.

allegato, parti integranti del presente atto, alle condizioni e modalità di

seguito esposte. 

ART. 3 - Durata

Il comodato d’uso del bene  de quo decorre dalla data di sottoscrizione

del presente contratto ed ha una durata di anni  ( ).

Nel caso di rinnovo del contratto di appalto n.        , il presente contratto

di comodato potrà essere al pari rinnovato, previo accordo delle parti,

attraverso una nuova sottoscrizione.

ART. 4 - Causa del contratto

Il  bene  viene  concesso  in  comodato  per  essere  adibito  da  parte  del

comodatario all’esecuzione delle prestazioni di cui al contratto di appalto

PG n. …, Rep. n.     , con divieto di modificarne la destinazione d’uso.

Il presente contratto deve, pertanto, ritenersi collegato negozialmente al

contratto d’appalto PG n. …, Rep. n.     , sicché, nel caso in cui, per

qualsiasi  ragione, quest’ultimo dovesse venir meno, anche il  presente

contratto  dovrà  intendersi  immediatamente  sciolto,  con  obbligo  del

comodatario di restituzione, senza ritardi, dell’immobile consegnato.

ART. 5 – Divieto di sub comodato

E’ fatto esplicito divieto al comodatario di sub concedere in comodato ed

in locazione, tutto o parte del bene oggetto del presente comodato.

ART. 6 – Obblighi di manutenzione del comodatario 

Sono  a  carico  del  comodatario  tutti  gli  interventi  di  manutenzione

ordinaria  per la  corretta  conservazione del  bene e di  quanto  in esso

contenuto (es. mobilio).
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Il  comodatario  ha  l’obbligo  di  assumersi  tutti  gli  oneri  per  la

sistemazione dell’unità in oggetto ai fini dell’uso consentito, senza nulla

pretendere  dall’Amministrazione  Comunale,  precisando  che  tutti  gli

eventuali interventi di straordinaria manutenzione, gli adattamenti e le

migliorie  apportate  al  bene  -  che  dovranno  essere  preventivamente

autorizzati dal Comune di Venezia - saranno gratuitamente acquisiti al

Comune di Venezia, al termine del comodato d’uso, per qualsiasi motivo

esso  avvenga,  senza  che  il  comodatario  abbia  diritto  ad  alcun

indennizzo,  risarcimento  o  rimborso  spese  di  qualsiasi  natura,  salvo

quanto previsto dall’art. 1808, comma 2 del codice civile.

Per l’esecuzione di qualsiasi intervento il comodatario è altresì tenuto ad

acquisire tutte le autorizzazioni e le certificazioni previste dalla legge.

ART. 7 – Consumi e oneri accessori 

Sono a carico del comodatario tutte le spese per energia elettrica, acqua

e qualsiasi altra utenza o servizio, nonché ogni altro onere, a qualsiasi

titolo dovuto, inerente il godimento del bene concesso. 

Sono  altresì  a  carico  del  comodatario  la  pulizia  delle  parti  comuni,

l’asporto dei rifiuti ed altre eventuali tasse e comunque tutti gli  oneri

inerenti il godimento del bene.

I  contratti  concernenti  le  utenze  del  bene  in  oggetto  devono essere

volturati, in carico al comodatario.

Art. 8 – Assicurazione

Il comodatario risponde di ogni danno che possa essere arrecato, per

propria responsabilità  e/o delle persone delle quali  deve rispondere a

norma di legge, all’immobile concesso in uso, nonché a persone e/o cose

di proprietà e di terzi. 
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Ferma  restando  la  polizza  assicurativa  per  responsabilità  civile

presentata nell’ambito del contratto d’appalto  PG n. …, Rep. n.    ,  il

comodatario dovrà inoltre essere garantito da idonea Polizza assicurativa

per “rischio locativo” a copertura dei possibili danni arrecati all’immobile

concesso  in  comodato  e  delle  cose  in  esso  contenute  (es.  mobilio),

estesa  anche  a  copertura  degli  eventuali  danni  provocati  alle  unità

immobiliari circostanti.

Art. 9 – Restituzione del bene

Il comodatario si impegna a restituire alla scadenza del comodato d’uso

il bene nelle stesse condizioni in cui è stato consegnato, salvo il normale

degrado d’uso.

Art. 10 – Controllo

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, in qualunque momento

e senza necessità di preavviso, di ispezionare o far ispezionare il bene

concesso in uso.

Art. 11 – Risoluzione del contratto

Fermo  restando  quanto  previsto  al  precedente  art.  4,  il  presente

contratto  si  risolve  qualora  si  ravvisi  un  uso  del  bene  concesso

incompatibile con la sua destinazione o in caso di inosservanza anche

solo  di  uno  degli  obblighi  che  il  comodatario  si  assume mediante  la

sottoscrizione del presente contratto di comodato.

Art. 12 – Domicilio

A tutti gli effetti del presente contratto il comodatario dichiara di essere

domiciliato in Via .  In  caso  di

variazioni del domicilio dichiarato, il comodatario deve darne notizia al

Comune di Venezia, Settore ,
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mediante  raccomandata  a.r.  o  tramite  posta  elettronica  certificata

all’indirizzo @pec.comune.venezia.it.

Art. 13 – Registrazione e oneri vari

Sono a carico del  comodatario  tutte  le spese del  presente comodato

d’uso, nonché quelle di bollo, di amministrazione, esazione, quietanza e

diritti di segreteria.

È  a  carico  dell’Amministrazione  Comunale  l’onere  di  provvedere  alla

registrazione del presente atto.

Copia dell’atto di comodato d’uso verrà consegnata al comodatario ad

avvenuta registrazione.

Art. 14 – Rinvio

Per quanto espressamente non contemplato nel presente contratto  di

comodato d’uso si fa’ riferimento alle vigenti disposizioni normative in

materia di comodato.

Art. 15 – D. Lgs 196/2003

Ai  sensi  del  D.  Lgs.  196/2003  le  parti  si  danno  reciprocamente  il

consenso per quanto riguarda il  trattamento dei dati  in relazione agli

adempimenti connessi al presente comodato.

Art. 16 - Foro competente

Eventuali controversie relative alla interpretazione ed alla esecuzione del

presente atto, saranno devolute alla competenza del Foro di Venezia.

La presente concessione viene redatta in tre originali ciascuno dei quali

costituito da n.    fogli e dagli allegati sotto elencati:

Letto, confermato e sottoscritto.

- Per il Comune di Venezia 
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il Dirigente del Settore 

_________________________

- Per

_______________________________

Venezia, il

Allegato: 

verbale stato di consistenza

planimetria bene immobile

APE redatto in data 
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